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CONTRATTO INTtrGR{TIVO DI ISTITUTO

SCUOLA SECONDARIA STATALE DI I GF.ADO
COTUGNO _ CARDUCCI - GIOYANNI XXIII

RUVO DI PUGLIA (BA)

Visla la normativa contrattuaie attualmente vigente nel Comparto Scuola;

Vista I' lpotesi di accor-do Sottoscritta in data. . . . . .,.;

A c q u i s i t o  i l  p a r e r e  p o s i t ì v o  d e i  R e v i s o r i  d e i  c o n t ì ,  a v v e n u t o  i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

Cotlsidetato clre il presente contratto inîeg|ativo dì istituto contribuisce al ntiglioraurento dell'efficacja
e dell'efIìcienza della scuola e riconosce e valortzza Ia plofessionalità ditutti i lavot-atori della scuola
nel rispetto del CCNL;

Considerato che le irrnovaziorri not'mative e organ)zzafive della scuola hanno irrtrodotto rilevanti
tlasformazioni che richiedono la ricelca di soluzioni contlattuali adeguate alle esigenze delia scuola e
rispettose dei lavoratori;

. Vìste Ie intese tfa ìa S.S.S Cotugno - Car.ducci - Ciovanni
della RSU in sede di negoziazione integrativa a livello di
12.12.2018,

Prof.ssa Bellomo Calmela

XXIII di Ruvo di Puglia e i cornponenti
istituzione scolastica intercolse il gior.no

I l  g iorno 30.01.2019, presso la S.S.S Cotugno -  Carducci  -  Giovanni XXII I  d i  RLrvo di  Pugì ia in secle di
negoziazione integrativa a livello di istituzione scolastica di cui all'art. 7 del nr-Lovo CCNL del Corrparto
Scuola 20 I  6/  I  8

TRA
la delegazione di pafte pubbiica nella pelsona del Diligente Scolastico Prof.ssa Lucia SALLUSTIO
iconponent i  del la RSU:

PloLs"aMasr lopie l ro Marra

Prof. Tabasso Antonlo

che sottoscrivono jn calce il seguente contratto integrativo per I'r-rtil izzazione delle r.isorse finanziar.ie clei forrclo
d'istituto e delle altre risor.se tìnanziar.ie al persorrale; j

dei rapp'esentanti delle OO.SS. rappreset.ìtative regolamrente co'vocatì è presente: :.

E' plesente la RSA di Istituto: Proî. Ssa Andliani Anna, Sig, Larnura Domenico e Sig. Ruggier.o Tatoli . V

E' p|esente il D.S.G.A. Sig.r'a Basile Maria Grazia in quaÌità di consulente della par.te pr-rbblica. 
/\

Premessa (C.C.N.L.2016/2018 Capo II - Relazioni sinclacali) \"g
I l  s is tena del le  le laz ioni  s indacal i ,  ne l  r ispet to del la  d is t inz ione dej  luoì i  e  del le  r . ispet t ive,espor l .obì l i tà(2
dell'amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue I'obiettivo di contemperare I'inier.esse clei dipendenti
teso al miglioranento delle condizioni di lavoro e alla crescita plofessionale con l'esigenza di increnreltar.e
I'eificacia e I'efficienza dei servizi prestati alla collettività. Esso è improntato alla cotteÍtezzae Lraspareuza
dei conrpot-tametlti La colrettezza e la tLasparenza clei con'ìportanrelti sono condizione essenziale cli ogni
relazione si:rdacale e, quindi, impegno reciproco cla parle dei contraenti. \ ,itV'
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In caso dicontljflo sirll ' interpletazione/app licazion e del presente protocollo, le palfi sr.rindicate for.rnulano per.
iscritto una richiesta d-incontlo da tenersi entro 5 (cinque) gg dal ricevirnento della r.ichiesta.

I,ARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1- Campo di applicazione, decorrenza e durata

l) Il presente Contratlo Integlativì d'istituto è sottoscritto f|a l ' lstituzione scolastica S.S.S. di I Gi.ado
COTUGNO-CARDUCCI-CIOVANNI XXl l l  d i  segui to c lenominata "scuola ' '  e  i  rappresentant i  de l le  OO.SS.
regoraf mente co Vocatl.
2) Il plesente Contratto Iniegrativo d'lstituto sostituisce tutti qr"relli plecedenti. Glieffetti clecor.r.ono dalla clata
di sottoscrizione, fernro restando che qLial]to stabilito nel presente Cortratto [Íìtegrativo d'istituto s"irrtenclerà
tacital'ì1ente ablogato da eventuali successivi atti normatjvi e/o contrattLrali nazjonali o regiorrali
gerarchica$ente supet'iot-i, qualota inconpatibili. Clausole deì presente cor'ìtrato rl coÌrtrasto con nonrle dl
ìegge itl.tpei-atiVe o accotdi contrattuali nazionali sono da ritenersi autot.ìlatica,rrente nulle.
3) ll pÍesente accordo ha \/alenza contratluaìe triennale ai sensi del cornma 3 ar.ticolo 7 del CCNL 20 I 6/l 8 e
rimane iir vigole fino alla sottosclizione del successivo contratto integrativo. I criter.i di ripar.tizione clelle
risorse tra ìe divelse nrodalità di r-rtil izzo possono essere negoziati con cadenza annuale.
4) Resta corlunqtte salva la possibilità di rnodifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o
contrattÙali.
5) ll presente Contratto Integrativo d'lstituto viene pledisposto sulla base ed entro i l imitì pi.eyisti clalla
normativa vigente e, in particolare nrodo, secondo quanto srabilito dalla L.300/70, dal CCNL Z}j61201g, é,al
CCNL 2006/2009, dal contratto integrativo Regionale del30111101 , ctai CCNL Scuola 24107/2003, clal CCNI
Scuola 3.8.1999,  dal  CCNL Scuola 04/08/95,  dal  D.L. r ,o .297l94.  dal  D.Lgs.165/01 così  come novel la to c ia l
D.Lgs.  150/09,  dal  Decreto leg is la t ivo del  I  agosto 2011.  n.  141.  dal la  L.  15/09.  nei  l imi t i  c le Ì le  lor .o  r . ispel l i re
vlgel lze.

6) Iìispetto a quanto notl esptessanleìrte indicato nel pleserte ContÌ'at1o IntegratiYo d'lstitLrto, la nor.ntativa di
r i fè t i r rento p l imar ia in  t la te l ia  e cost i tu i ta  dal le  norme legis ia t ive e contrat tuaì i  d i  cr - r ia l  comma precedente.
7) Entlo cinqLre giornì dalla sottoscrizione, il Dirigente scolastico pl.ovvede a:

' traslnettere ii conttatto integrativo d'istituto, corredato dei prospetti contenenti la quantificazione degli
onet inonché f ind icaz ione del la  coper tura compless iva per  l ' ìn tero per iodo d i  va l id i tà  cont fa l ' tua le
all'AR AN e al CNEL corredato da relazione tecnico-finanziaria e relazione illustrativa:

o pubblicale il contratto e le lelazioni sul sito dell' lstituto e aflìggele copia integrale nella bacìreca
sindacale del la  scuola.

Le nornle contentìte nel llreseute coltratlo si applicano a tutto il perso:rale docente ed ATA rrr serr,izio
neìl' lstitl lto, sia con contratto di lavoro a tenrpo ilìdetern'ì in ato che deterrlinato in selvizio nell'anno scolastico
2 0 1 8 - 2 0 ) 9 .

Art.2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interrrrefazione autentica ,./,
l) ln caso di controvet'sia su ll ' intet'pretazìone e/o sull'applicazione del plesente Coutratto Integl.ativo d'istituto. i
1e parli di cui al precedente articolo I comma I s'incontrarro entro cinque giolni dalla richiesta cli cLri ai l,
successivo comrra 2 presso la sede della scuola. fi
2) Allo scopo di cui al precede:rte comtra l, la lichiesta deve essere folrnulata in fornra sclitta e cleve contener.e lil
rrna sìntetica descrizione clei l 'att:. / l-',,
3) Le palti non intt'aptendono jniziative unilatelali per trenta giorni clalla fornrale trasnissione della riclriesta : \
scritta di cLrì al plecedente comrra 2.

A r t . 3 _ C o n t l ' a t t a z i o n e i n t e g r a t i v a a l i v e l I o d i s c u o l a <
1) La contrattazione integrativa a livello di scuola è firralizzata acl inclementare la qualità ciel serurzi#

scolaslico- sosteneÍrdo i plocessi innovatori in atto anche nrecliante la vaìorizzaziole de1e l-!/

I

ploÎessìonaìità coinvolte e garantenclo I' informazione più ampia ed il l ispetto ciei diritti a trLtti i
d ì p e n J c r r t i .

2) argonienti di cot.ttt attazion e integlativa a livello di istituzione scolastica sono le nraterie di cLri al CCt.r..L
2016/18,  ar t ico lo 22 contua 4 let te la c  (C1 -  C9)-  nonché eventual i  a l t re  nrater ie  su l le  qLra l i  le  par t i
concordelani ro,  senpre nel  l ispet to del ìa  normal iva d i  cu i  a l  corrnta 5 del l 'ar . t .  l .
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PAIìTE StrCONDA: RELAZIONI SINDACALI

Art. 4 - Assemblee sindacali

l) I dipendenti hanno dilitto a paltecipare, durante I'orario di lavolo, ad assemblee sindacali. nei locali della
scuola, per n. l0 ore pro capite in ciascun anno scolastico, senza decuúazione della r.etr ibuzione.
2) Per ciascuna categoria di personaìe (ATA e docenti) non possouo essere tenute piir di clue assemblee il mese.
3) Le assembìee che riguardano 1a genelalità dei dipendenti o gmppi di essi sono indette co1 specilìco orcline
del  g iorno:
a) singolarmente o collgiuntamenle da ula o piir organizzazioni sindacali lapplesentative Ílel corlpaúo ai sensi
a i  sensi  de l  CCNQ del  4 d icembre 201 71
b)  daì la  R.S.U.  nel  sLto conplesso e non dai  s ingol i  component i .  con le  modal i tà  t le l l 'ar1.  4  del  CCNQ del  4
o  t ce rn  b l  e  l t J  I  / :

c) dalia RSU congiLrllta rente con una o piir olganizzazioni sindacali rappresentative del corì.ìpano ai sensi clel
CCNQ del  4 dìcenbre 20 17.
4) Le assenblee coincidenti con l'oralio di lezione si svolgorro all ' inizio o al telmine delle atrività cliclaniche
giornalier-e di ogni scuola interessata alì'assenrblea. Le assenrblee clel personaìe A'IA possono svolgersi in
orario non coincidente con quello delle assemblee del pelsorrale docente, col1lpÌ'ese le ore inter.rreclie clel
'er  r  ìz  io  .co l rs t ico.
5) CiascLrna assetrblea può avere una durata n.rassima di 2 oi-e se si svolge nell'ambito della stessa istituzione
scolastjca o rrell 'anbito delìo stesso conrune. Si terrà conto dei terrpi necessaLi per. il raggiungimento cli sedi
dlverse.
6) Contestualmente all 'affissione all 'albo della corvocazjone all 'assembfea. ii dirigente scolastico ne far.à
oggetto di avviso, nediante citcolare intet'na, al personale interessato all 'assemblea al fine di r.accogliere la
dichialazione indivjduale di partecipazione espressa in fornra scritta ciel personale in servizio lell 'orario
dell'assemblea. Tale dichiarazione fa fède ai fi:ri del computo clel ìnonte ole inclividuale ed è ir-revocabile.
7) ll Dirìgente Scolastico:
a) per ie assenlblee in cui è coinvolto anche il personale docente sospende Ìe attività dicìatticlre delle sole classi
i cLri docenti lranno dichiarato di partecipare all 'assemblea, avvertendo Je famiglie interessate e disponendo gli
errentuali adattantenti di olario, per le sole ore coincidenti con quelle dell'assemblea, del per.sonale che pfesta
legolale selv izio;
b) pel le assenrblee in cui e coinvollo anche il personale ATA, se la partecìpazione è totale. ai fini della gar.anzia
dell'espletaniento dei selvizi essenziaii relativi alla vigilanza agli ingressi alla scr-rola. ai centr.alino e ad alf.e
attività indiflèribili coincidenti con I'assen.iblea sindacale, dispone la perrranenza in servizio di n. I Assistente
Arrministrativo e n. I Colìaboratore Scolastico per ogni eclifìcio di plesso. La scelta del personale che deve
assicurat'e i servizi minirni essenziali viene effettuata dal D.S.G.A. tenendo conto della rotazione secondo
l'oldine al1àbetico.
8) Non possono esset'e svolte assenblee sjndacali i l ore concomitanti con lo svolgirnento clegli esami e degli
scrutini tìnali. Qualora si renda necessarja I'applicazione di qLranto descritto, il Dirigente Scoiastico sceglier.à
i  nominat iv i  seguendo I 'ord ine a l fabet ico i ì  cu i  ord ine segui r 'à  anche nel  successivo anno scoìast ico af f inché r
norrinatirri non siano serrpr.e gli stessi con I'inizio di ogni anno.
9) Pel quanto noÍl previsto e ntodificato dal presente articolo, cìr'ca le modalità di Lrtilìzzo clei
aspettatlve e pernlessi, nonché delle altre prerogative sindacali- r'estano felme la disciplìna del
assenrbìea prev is ta dal l 'ar t .  4  del  CCNQ del  4 d icembre 201?.

At't. 5 - Permessi sindacali

I  c l i l igent i  s indacal ì  e  la  R.S.U.  possono 1ì ' r , r i re  d i  pe l r ress i  s ìnc lacal i  pe l  ld  svolg imento del le  lor .o  f inz ioni  a i
s e n s r :
a)  del  CCNQ del  4 d icerrbre 2017 ,  re lat jvantente a l le  asser lb lee scolast iche;
b) degli artt. 47 conr.2 e 47 bis del D.Lgs n'29l93. relativarrente alla partecipazione alle riLrnioni clegli

Olganisnri Statutaf i delle Organizzazìoni Sindacali;
c)  de l  CCNQ del  4 d icenble 2017.  : 'e la t ivarnente a l le  le laz ioni  in terne a l l 'un i tà  scolast ìca.
d)  del l 'ar t .8  del  C. l .R.  5/912008 Par te l l l  re la t ivanrente a l le  assernblee e perrnessi  s jndacal i .
Per la fnrizione dei pelmessi di cui al punto b)" le Segretelie Plovinciali e Regionali comunìcano, aì serrsi
degli artt.47 e 47 bis del D.Lgs n'29193 al Diligente Scolastico inorni dei lavoratori facenti rrar-te deelj
Organisnì StatLrtali.

d is tacchì .
dirirlo di
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Per Ia fruizione dei permessi di cui aì punto a) e c), la RSU non ha alt.o obbligo se 'on qu

Ir

s$



per iscritto al Dirigente Scolastico.
Le modatitàdi fruizione degli ulteriori permessi orari spettanti ai Rappresentanti dei Lavoratori per la
sicurezza (R.L.S.) vengono definite nella pate relativa alla sicurezza sui luòghi di lavoro.
I permessi sono chiesti, di norma, almeno tre giorni prima della fruizione.
Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo le OO.SS. sono tenute a comunicare, I'elenco nominativo dei
dirigenti sindacali che hanno diritto a fruire dei permessi retribuiti ai sensi del CCNQ pubblicato sulla G,U.
del 5 9.1998 n.150 e della C.M. n.121 del 18.4.2000. Sarà cura delle stesse OO.SS. comumcare
tempestlvamente eventuali variazioni, modifiche o integrazioni dei deui elenchi nominativi. Non è necessarra
alcuna comunicazione dei nominativi della R.S.U. in quanto già disponibili agli atti della scuola.
Gli elenchi in questione vanno comu-nicati alìa Dúezione Regionale e agli ufdci Scolastici
Territoriali, salve diverse disposizioni conseguenti alla riforma del MIIIR.

Art. 6 - Patrocinio.
Le lavoratrici ed i lavoratori in attività od in quiescenza possono farsi rappresentare, previa formale delega
scritta, da un Sindacato o da un Istituto di patronato sindacale per l'espletàmento delle procedure riguardaÀti
prestazioni assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organì dèll'Amministraziàne Scolastrca.

AÉ. 7- Relazioni a livello di Istituzione Scolastica

CALENDARIO DELLE RELAZIONI SINDACALI DI ISTITUTO
Si concorda il seguente calendario di massima sulle materie indicate dal CCNL:

1) informazione in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all'awio rlell,anno scolastico
ai sensi dell'art. 5, commi 4 - ó del CCNL 2016/18 (criteri di formazione delle classi, criteri riguardanti
l'assegnazione del personale docente e ATA alte classi e ai plessi, criteri e modafità relativi
all'organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario di servizio del personale docente e ATA):

a. Settembre/ottobre:
informazione (nominativi del personale utilizzato nelle attivita retribuite con il FIS);
ulteriore informazione anche in funzione dell'awio contrattazione integrativa d'istituto;

b. Febbraio/marzo:
informazione (proposte di formazione classi e organici);

c. Metà giugno - fine delle attività didattiche:
verifica dell'attuazione della contratlazione collettiva inte$ativa sull'utilizzo delle risorse.

2) Il DS concorda con la RSU le modalita e il calendario dello svolgimento dei diversi modelli di relazioni
sindacali' In ogni caso la convocazione degli incontri di informazione e contrattazione arryiene da parte del DS
con almeno 5 giorni di anticipo. Richiesta analoga può essere avanzata dalla RSU. Almeno 3 giorni prima della
convocazione il Dirigente Scolastico mette a disposizione della RSU la documentazione relativa alle materie
oggetto di informazione e/o contrattazione.

Criteri e modalità degli incontri:
a) la convocazione degli incontri di informazione e contrattazione awiene da parte

giorni di anticipo. Richiesta analoga può essere avanzata dalla RSU;
b) il DS può essere assistito dal DSGA o da esperti anche esterni sulle materie dell'incontro o dai suoi

collaboratori che non possono, però, intefvenire (non harmo diritto di parola);
e) al termine degli incontri può essere redatto un verbale intemo alla RSU e sottoscritto in duplice copia; esso
sarà consegnato e conservato da entrambe le parti e ne sarà inserita copia nell'apposito ragooglitore.

LaRSUeglieventualiterminaliassociatividelleorganizzazioniSindacalirappresentativee/ofirmatariedel<
CCNL 2016/18 potranno disporre di quanto di seguito qui riportato: ,-l.-.{2)
BACI{ECA SINDACALE RSU

Spazi e modalita di gestione saranno concordati preventivamente con i soggerti sindacalì suindicati (Legge
n. 300/70), in particolar modo si conviene quanto segue:
a) l'utilizzo della bacheca per l'affìssione o la rimozione di atti e materiale informati6o è ad esclusivo

5 &r \N:<17. ^, ),,1t Nvu p)" \



uso del la  RSU;
b) ia bacheca deve essere ampia e posta in una posizione tale da essere facilmente consultata dai lavolatori

(per es. sala docenti o ingresso).

AGIBILITA' SINDACALE
Ai soggetti sindacali suindicati è consentito qllanto segue:

- cott'tttnicare con il pelsonale al di liori dell 'oralio obbligatorio di lezione, per nrotivi dj carattele
sirdacale;
1ì'Lrìre dell'Lrso gratuito, pef motivi dì calattere sindacale di teleîono, fax, îotocopiatlice, per-sonal
co1.ì.ìputer e posta eiettrolìca, previa serrplice comunicazione vetbale al Diligente Scolastico;
disporr-e dì un locale idorreo, se pleserìte e se non ulil izzato per aftività didattiche e/o organizzative,
per riunioni ed incontri da tenersi fuori dell'olario di selvizio, nonclré di ur arnadio, se disporribile,
per'Ìa raccolta di materiale sindacale. Le chiavi del suddetto armadio devono essere iu possesso
della sola RSU. La stessa RSU potrà accedele all 'almadio in qualsiasi nrolrellto .
Iicevere telrpestivame]rte Ie comunicazioni/o nateriale esterno di natula sindacale;
laccoglìet e contribLrti e svolgere opela di proselitismo pel Ia plopria organizzazione sindacale (alt.
26 Legge n.  300/70) .

Art. 8- Modalità della contrattazione elo confronto
Sono ogsetto di informazione ai sensi dell'alticolo 5 comma 5 e. a livello di istitLrzione scolastica, ai sensi
del l 'ar t ico lo 22 comma 9 le t ter -a b del  CCNL 2016/18:
. proposta clì folrrazione delle classi e degli organicì;
. cliteli di attuazione dei progetti nazionali ed europei europet:

Sono oggetto di confronto, ai sensi dell'art. 6 e, a livello di ìstituzione scolastica, ai sensi dell'art.22 comma
8 Iet tera b del  CCNL 20 Ì6 l l  8 :
' I 'alticolazione dell'olalio di lavolo del personale docente, educativo ed ATA, nonché i clireli per'

l 'ìndividLrazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività fetribuite con il FIS; : a tal liguardo si
osserverallno i seguenti cr-iteli:

- disponibilità scritta esplessa dagli ìnteressati;
-  competenzespeci f iche;
- espeflenza mat[rata;
- rotazione clegli incarichi, in plesenza di disponibilità piurinre.

' i cliteli rigLraldanti Ie assegnazioni alle sedi di servjzio all ' intelrro de ll ' istituzione scolastica del personale
d o c e r ì l e .  e d u c a l i \ o  e  { f A ,

. i criteri pel la fluizione dei pennessi pel I'aggiolnamento;
' promozione della legalità, della qualità del lavolo e del beÍressere organizzativo e individuazione delle i,.l

nisure di prevenzione dello stfess lavoro - correlato e di lènomeni di burn - out.

Souo mater ie  c l i  contrat taz ione in tegr ' î t iva.  a i  sensi  de l l 'ar l ico lo 7 del  CCNL 2016/18 e.  a  l ive l lo  d i  j i
is t ì tLrz ione scolast ica,  a i  sensi  de l l 'ar t ico lo 22 comnra 4 le t te fa c  del  CCNL 201 6/18:  , / ;
. L'attuazione della nonlativa irr nrateria di sicurezza nei luoghi di ìavoro; i
.  i  c r i te l i  pe l  la  r ipar t iz ione del le  l iso lse del  fondo d ' is t i tu to:
'  ic l i te l i  per  I 'a t t r ibuz ione d i  compensi  accessor i ,  a i  sensi  de l l 'ad.45,  comnra 1,  del  d . lgs.  n .  165/2001 a l

persouale docenîe, educatìvo ed ATA, inclusa la q!E!4!qllq|il l lsg lqlative all 'alternanza scr:ora-ravor.o e
delle lisorse relative ai plogetti nazìonali e comunitari, eveutualnlente destìnate alla remuuelazione del
pelsonale;

' i cliteli generali pel la determinazione dei conrpensi ftnalizzati alla valolizzazione del pelsonale, ivi
cot t tp t 'es i  qLre l l i  r icor iosc iLr t i  a l  pe lsonale docente a i  sensi  de i l 'ar1.  l ,  comma 127.  del la  legge n.  107/20ì5:

' i cliteri e le modalità di applicazione dei dilitti sìndacali, nonché la detelminazione deì contìngenti di
personale previsti dall 'accordo su ll 'attuazior.re della legge n. 14611990:

' j criteli per I' indiv id Lrazione di fàsce temporaii dì flessibilità oraria in entl'ata e ìn Ltscita pel iì personale
ATA, al ftne di consegr:ire una rraggiore conciliazione tra vita lavolativa e vita familiale;

' i cliter-i genelali di ripaltizione deile risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obìettivi e
del le  f ina l i tà  def in i t i  a  l ìve l lo  nazìonale con i l  P iano nazionale d i  formazione dei  docent i :

'  i  c r i ter i  genera l i  per  1 'u t i l tzzo d i  s t rumentaz ioni  tecnologiche d i  lavolo i r  o la l io  d ive lso da qLre l lo  c l i

fì
j\

setvizio. al 1ìne di una rraggiore conciliazione tra vita Iavorativa e vitaJ4miliare (diritto aila
disconness ione):  1\  U-,r \y l*
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'  f if ' lessi sulla quaiità del lavolo e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di
inibrmatizzazione inerenti i servizi amrninistrativi e a suppofto dell'attività scoiastica.

Il Difigente îornisce I'informazione preventiva alla parte sinclacale nel corso di appositi incontri, mettendo a
disposizione anche I'eventuale docurlentazione.

Criteri modalità incontri:
a)  Gl i  ìncontr i  sono convocat i  da l  Di r igente Scolast ico,  anche su r ich iesta del ìa  RSU, a lmeno 3 g io ln i

pr ina degl i  incont l i ;
b) il Diligente Scolastico può e-ssere assistito durante la contrattaziorìe e/o confi'onto clai collaboratotidel

D.S. .  daÌ  D.S.G.  A.  o da espel t i  anche estern i  su l le  lnaîef ie  del l ' ìncontr .o :
c) allaloganente, la RSU potr'à essere assistita durante la contratlazione elo conîr'onto da espelti sulle

o.)
materie, oggetto dell'ìncontro, che, solitarrente, non lranno difitto di parola;
il Difigente Scolastico e la RSU possono chiedere di sospendere ten.ìporaneanrente la contrattazione
e/o il confì'onto allo scopo, anche in separata sede, dì confi'ontar.si con i propri esper.ti;
al tenl.ìine degli incontri può essere redatto ur velbale, ad oper-a di un conpolìer'lte della RSU
individuato di comune accordo con il Diligente Scolastico e soltoscritto, in duplice copia, sara
consegnato e conselvato, da entrambe le Parti; copia del verbale deve essele inselito nell'apposito
laccoglitore.

Art. 9 - Contingenti minimi di Personale Docente etl A.T.A. in caso di sciopero
Secorrdo quanto stabilito dalla L. n. 146190, dalla L. n.83/2000, dal vigente CCNL comparro Scuola e
dall'Accordo Integlativo Nazionale. si propone che irr caso di sciopero del Pelsonale Educativo ed ATA, il
selvizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particola|i specifiche situazioni solto elellcate:

a) per galantìi 'e I'effettuazione degli sclutini e delle valLrtazioni finali: n' I assistente amrrinistlativo e
I ro i  co l laborr to lc  scolast ico:

b) pel garantire la vigilanza degLi inpìanti e delle appalecchiatule ìaddove l' iptelruziole del lolo
finzionamento couporti datrni alle pelsone o alle apparecchiature stesse: no I collaboratole scolastico
pel ogr.ri pìesso (plesso Cotugno e plesso Car-ducci-Giovanni XXIII);

c) pel sovr:intemdere alle varie procedure iu rlatelia di sicurezza no I collaboratore scolastico pel ogni
edificio (plesso Cotugro e plesso Carducci-Giovanni XXIII):

d) pet iì pagamento degli stipendi al pelsonale coÍì contratto di Iavoro a T.D. nel caso previsto
dall'Accoldo Integrativo: D.S.G.A.- no I assistente arnministlativo, n' I collabotatole scolastìco.
Costolo risrilteranno scìopetanti ai fini del conrputo dei dati da cornunicare. trìa senza impegnì cli
tfattenute stipendiali.

e) orario dei docenti in caso di non aclesione allo sciopero.
La nuova normativa in materia di sciopelo. L. 83i2000 e CCNL 20 l6l I 8, neì rìepiiogale e ruotlificare
qtranto prev is to dal la  legge 146/90 e dal  CCNL 1995,  non fa r i fer imento a l la  possib i l i tà  d i  l ich iedele
I 'ant ic ipaz ione del  se lv iz ìo dei  docerr t i  non sc ioperant i  a l la  l 'o la-  se non in  se lv iz io .  Pel tanto,  i r r  caso
di sciopero, se l'Auuin istrazione non può stimare la pelcentuale di docenti scioperanti, essa dovfà
organizzarc il ser-vizio scolastico individuale, rlel rispetto del nurrelo cli ole di lezione previste e sulla
base della disponibilità dei docenti ad essele preserrti alla pr-ima ola, fermo restando che non sr possonr)
sostitlrire i coìleghì in sciopelo né far.e piir ore di qr,relìe previste per.quel giorno.

Per  l ' ind iv ìduazione del  personale obbl igato:

a)  I I  Di r igente Scolast ico comunica a l  personale in tefessato ed espone a l l 'a lbo dei la  scuola I 'o ld ine d i
servizio con inonrinativi del personale obbligato ad assìculare i selr,ìzi ntinirni di cui soplz.,

b) Neìl' ind iv iduazioue del personale da obblìgare, il Dirigente Scolastico inclicheràL in plinro luogo i
lavotatoli che abbiano espresso il folo consenso (da acquisire, con'rLrnque, in forna sclitta),
successivamente effettLrer'à un someggio escludendo dal medesino coloro che fbsse ro gìà stari 

"frfrf 
ig"ii -ì-

r l  .e l r  iz io  i r r  occasiorr i  p lecedel r i .  . r - -_+r .
Nel  caso d i  eventual i  sc ioper i .  ent ro 24 o le i l  D i l igente scolast ico co l ' ìsegna a l la  R.S.U.  ed a i  rapprescnt l rn i  { :1)

del ie  organizzazioni  s indacal i  d icu i  jn  ca lce a l  p lesente Cor l t ra t to  In tegrat ivo d ' ls t i tLr to  ed inv ia a l la  Di rez jone
Scolastica Regionale, per il tramite degli Uîfici Scolastici Terr-itorjali, una cornunicazicr.re scritta riepilogatir,a

.Jj[,

del rrumero esatto deglì scioperarrti, con la relativa percentuaie di adesione.



Comunicazioni
Tutte le coÍt.ìunicazion i ufficiali tra le pafti, nella materia di cui aì plesente accoldo, avrrengono tramite fax,
ìettera sclifta, fonoglamnra" teleglanrma e posta elettronica.

Art. 10 - Criteri per la fruizione dei permessi per l 'aggiornamento (artt. 63 e 64 C.C.N.L. 200612009):
Allo scopo di garantire Ia qualità del seryizio scolastico, ai sensi del Cortratto Integr-ativo Regionale (30
seftetnble 2010) e làtta salva Ia priolità di forirrazione dei docenti neoimmessi, in presenza di nuner.ose
richieste di pattecipazione ad una medesima attività lbrmativa o divelse inizìative che si svolgolo
contenrporaneantente, rtconosciute dall'Arr rrin istlazione, si dispone di prìvìlegiare le seguenti iniziatjve
tbrnlative, in o rdine priorital.io:*
1)inizìative connesse ad esigenze delivantt dal PTOF:
2) iniziative concernenti il fenomeno delf insuccesso e della disper.sione scolasîica;
3) inizìative conÍìesse con iplocessi di innovazione in atlo;
4)incarichì r'icoperti in lelazione all 'oggetto dell' injziativa:
5)evidente licaduta sul lavoro:
6) pelsonale di luolo;
7) personale che non ha mai pallecipato a corsi di fomrazione e aggiolnanleuto;
8)anzianità di servizio (fonnando meno graduato):

Art. 11 - Concessione dei locali scolastici e degli spazi esterni attrezzati,

I locali scolastici e gli spazi esterni di pertinenza dell'edificio scolastico, possono essele concessi. senza onerr
per la Scuola, tempolaneanlente ad enti o associazioni e/o altre agenzie folmative cÌre lealizzino la flnzione
della Scttola come centro di plorlozione culturale, sociale e civile, sempr-e che gii stessi non saranno utilizzati
dalla Scuola pel le proplie attivjtà già progran.ìntate.

L'assenso all 'util izzo dei localj è concesso, previa delibera clel Consiglìo cti Istituto, cone da nor.matrva vlgente.

ln  caso d i  ch iusula d i  uno dei  d t te  p less i  per  ord inanza del  S indaco o del  P lefet to ,  i l  pe lsonale A ' i -A esegui rà
il proprio oralio di selvizio presso il pÌesso lìrnzionante.

PARTI TERZA: PBRSONALE ATA

Art. 12 - Orario di lavoro
L'olario di lavoro, come da vigente norrrativa (aú.51 CCNL) deve essere funzionale alÌ'orario di servizio e di
apeúura aì l ' utenza; peltanto:
I - L'orario di lavoro si articola in 36 h. settirnanali, di nor.rna. antiner.idiane.
2 L'olario di lavoro giornaliero. comprensivo delle ore di attìvità aggiuntive, non può superar.e le 9 or.e.
3 - l, 'articolaziorre dell'orario di Iavolo del per.sonaìe ha- di rrorma. dur.ata antruale.
4 ln coirrcidenza di periodi di parlicolare intensità del lavoro è possibile una p'ogranmazione
plurisettiuranale dell'oralio di servizio mediante I'effetiuazione clj un orario settimanale
eccedente le J6 ore e fino ad un rnassimo di 42 pel non piir di tre settiÌrane contìnuative. it,
5 -Tale o.ganizzazione può essele eflettuata dj norma solo previa disponibilità del personale .'t '
I r  le fessalo.
6 - Le o|e prestate eccedenti l 'orario d'obbligo e cumulate possor.ìo essere, a scelta del ciipendente"
recLrpelate, sLr richiesta del dipendente e conrpatibiimente con ii numero nlinimo di personale in 

-

serr'ìzio, di prelèlenza nei periodi di sospensione dell'attività didattica e corrurque non oltre i1
te.mir re del  contrat to  per  i l  personale a tempo determinato (T.D.)  e  i l ter rn ine deì l 'a .s .  per . i l
pelsonale a ternpo indeterntinato (T.1.);
7 - Nel caso l'orario di selvizio giornalìero contiuuativo superi le 7 ole e l2 ninutj i l lavorator.e ha
cliritto ad avere Llna pausa Dasto di 30 nrinuti.

Alt, 13 Turnazione dell'orario cli lavoro
Itr base al funzionamento dell' intero servizio scolastico, con parlicolare riguardo al col.rente an o scolastico
vengor'ro prevlstt I seguentr tr-rlni di lavoro e unità di personale per ognuno di essi.
Nel correnle anrro scolastico 201812019 le lezioni jniziairo secondo il seqllente prospetlo: -

PLESSO . 'COTUGNO" PLESSO "CARDUCCI-CÌOVANNI XXII I ' '
Mocla l i tà  d i  lez ione pel  l ' in iz io  e Ia  f ine del l 'aurro:

.  Lunedì  17.09.18:  ar t iv i tà  d idaî t ica dal le  or-e
8 . 1 0  a l l e  1 3 . 1  0 ;

pef I ' i n i z i o  e  I a  f ì n e  d e l ì ' a n n o :Modal i tà  d i  ìezìone

, i ' F  r -
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.  Rientr . i  ponler id iani  -  tu t t i  imar tedì  e
giovedì - classe: 1^A e 2^A:

r Dal I 8 setlembr.e 201 8 al 27 settembr.e
2 0  ì  8 .  d a l l e  o r e  l 5 , 3 0 a l Ì e  1 8 , 3 0 ;

.  Daì  02 ot tobre 2018 a l  30 apr i le2Ol9.
dal le  ore 15.00 a l le  I  8 .00;

.  Dai  02 maggio 20J9 a l  I  1  g iugno
2019,  dal ìe  or .e 15.30 a l ie  i8 .30,

Melcoleclì 12.06.19. ter.nine delle lezioni: attività
dìc lat t ica dal le  o le 8. l0  a l le  13.10.

Lunedì 17.09.18: artività didanicà dalle or.e g.l0
a l l e  1 3 .  I  0 :
Mercoledì 12,06.19: termine delle lezioni: attività
d idat t ica dal ie  or-e 8.10 a l le  13.  i0 .

Tanto precisato, in sede di |iLrnìone pe|sonale ATA tlel 13 settenbr.e 20lg si e defilito e Verbalizzato il
seguente orario clre potrebbe, all 'occorlenza per esigenze di sen,izio. subire delle noclifiche in itrre.e:
Personale amminisîrativo e collaboratori scolastici:
' In orario antineridiano. dttrante i periodi di attivìtà didattiche, clalle or.e 7,45 alle or.e 13,45, nrentre, dur.ante

i pcr-iodi di sospensione delle aftività dìdattiche, clalle 7,30 alle 13,30; in orar-io pomericliano a tur.nazrore
5econdo le  es igerrze d i  serr  iz io .

Collaboratori scolastici:

PLtrSSO ,'COTUGNO'

. L'unità addetta agli Ulfici prester.à servizio dalle 7,30 alle 13,30.
Durante il selvizio porreridiano del Tempo Prolungato ci sarà la presenza di una unìtà dj collaboratore
scolastico. Nell'ambito della flessibilità. l 'unità sar'à stabilita con ordini di ser.vizio e vedrà impeg'atr per.
lavoro stt'aotdinat'io a r-otazione, seguendo l'ordine alfabetico secondo ìl seguente orar.io: orarìo
ant imer id iarro:  ore I  .30113.30- j ,45/  13.45-9,00-  i  4 ,00;  or .ar io  porner id iano ore 15.30/1g.30 (s ino a l  27
set teì r1bre 2018 e dal  2  maggio ar  r1 g iugno 2019) ;  dar  2 ot robre 20rg s ino ar  30 apr : i re  20r9 ore:
r  5 . 0 0 /  1  8 . 0 0 .

o Tale eccedenza dell'orario di servizio costituirà. pe| ciascuna unità, una "balca or.e', (cr.ectiti di laYoro)
che set'virà a compensare Ie ote non effettlrate pel le chir-rsure pleîestive, per. la riduzione dell'or.ario
durallte le pause didatticlre e nei periodi estivi delibefati dal Consiglio di Istituto e per co'pensafe
eventuaìi ritardi e/o I'utii izzo dì permessi brevi.

' Le ore di straordinat io saranno tetribirjte sino alla copertura del monte ore annuo che sar-à cleflnìto dailepaúi Eventuali ore che eccederanno tale monte ore óntÍeranno a far.parte della,,ba ca ore', (crediti diIavoro).
' Nei ponerìggi delìe giolnate di rlaggiol inpegno olganizzativo saranno individLrate le unità necessarie

al l 'espletamento dei  cornpi t i ,  ind iv iduate con o ld in i  d i  se lv iz io  e che vedranno impegnat i  i  co l labor .ator i
per lavofo straor.dinarìo a rotazjone, seguendo l,or.dine alfabeticoi

per le asseÍìze i' iconducibili alle felie e/o lecr:peri dì ore aggiuntive non faià nratur.aLe alcun i:onpenso
l g c i r r r r t . r o .

Nel verbale assenrblea ATA viene ripofiata ia tabella che individLra ciascun collabor.atore scolastico clresostitujfà.il collega assente per motivì clì salute, per pelmesso retribuito o per per.messo L. j0,1/92. per. la solaassenza di un giorno Pet'le assenze di pitr giorni, si provveclerà alla sostitLr)ione del collega assenté a r.otazione
con i colleghi dello stesso PJesso- dopo averne acquisito la dìsponibilità; si ricoioscerà al per.sor.ìare
collaboratore scolastìco. se effettivan.rente in servizio, per isoligrorni di effettivo ruoigi,rl"nto deìt" lezioni inora o cornpleto,  con esc lus iorredei  g io ln i  in  cr , r i  èstataef ' fe t tuataun'usc i taant ic ipatade-g l ia lLrnni ,Lrnaquant i rà  , /di lavo.o st.aordinario che velrà qLrantificata in 1(una) or:a per I'aggravio di iavoio nellipuJizi^;;i,.;oi;';;i,,/
collega assente A taì proposito si |amrrenta che la C.M. del 25 0812009 (lstftrzìoni e indicazioni opel.atjve in
T1t:rl1 di supplenze al personale docente, eclucativo ed ATA), facendo riferirrento alla vigente nor.r.ìlativa
D M-430/2000 ' dispone di t icot rere a perso:rale supplente p.r. iuro urr"n.u sLrpenore a gg. l 5 (per i cìocenti).tenendo anclle conto delle risolse disponìbili nel fonoo d'istituto per- ie attività""aggiurtiue elo pe.
ì'intensificazione e delle esigenze relative all 'organ tzzazione del lavorà ATA. peftanto,";i pr.ocecler.à allasostitl lzione del persorrale ATA assente, dopo avel richiesto e acqLrisito la clisponibiliti deì personaìe ìnse|viz io.  in nlancanza del la quale,  tenLrto conto del  per iodo ài  urr" ' . , ru 

"  
a. i t l . ' . r r" t t i i "  

" r ,n"rr"  
c- \ .orgarr izzativelgestionali, si 1tt'ocederà a norrina di pelsonaie supplente, ai sensi della u;g.n," nonrJ,;rì 
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col labotalotesata rel f ib ' r i to Per rrrr  i rnporropari  ad Euro l2.50 lo iàeaf l  o la.  secorrclo i l  CCi ia.  
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Art. 14 - Flessibilità
1 - La flessibilità deli'olario e permessa, se favorisce e/o non colltrasta con I'erogazione del seryizro.
2 - L'olario 1'lessibìle consiste- di nornta, nel posticipafe I'oralio di inizio del lavoro o anticipare
l'olario di fine di uscita o dì avvalelsi di entra:rbe le facoltà. L'eventuale periodo non lavoràto
verrà recuperato mediante rientri pomelidiani- per non rreno di 3 ore, di completarnento
Jel l  o la l io  set î iuranaie.
3 - Qualora le unità di personale richiedente siano quantitativamente superiori alle necessjtà sj far.a
ricorso alla rotazione ita il persona.le r.ichiederrte.

Art. 15 - Turnazione dell,orario di lavoro
I - Glì assistenti aunrinjshatìvj presteranno il turno ponreridiano secondo ie esigenze di servizio e le
programmazìoni delle attività pomerid jane con turni di nor.ma mass j:ro di 3 ore gìornalier.e
2 - I collabolatori scolastjcì presteranno il turno pomericliano secondo le esigeirze di servizio e le
programmazio l i  de l le  at t iv i tà  pomer id iane con turn id i  norma massino d i  3  ore s iornal iere.
3 - Il DSCA dispone lo svolgimento della turnazjone identificando iJ pelsonaìe udd.rto * fissanclo il
per ìodo del la  turnazione.

AIt. 16 - Sostituzione colleghi assenti
I - In caso di assenza pel malattia di rìn collega, la sostìtuzione venà fatta da altro personale in
serVizio con riconoscirnento di conpenso aggiuntivo neìl'anrbito deil' intensificazione. Deruna
qLrantità di lavolo straoldinario pali ad 1(una) ola per I'agglavio di lavoro nella pr"rJizìa àel
lepal to  del  co l lega assenre.
2 - La sostituzione pet'Ìe assenze riconducibilì alle felie e/o recupeli di ore aggiuntive non farà
matlrrare alcun cornpenso aggiu:rtivo.

Art. 17 - Chiusura prefestiva
I - Nei periodi di irrtenuzìone dell'attività didattica e nel r.ispetlo delle attività didattiche
programnlate dagli organi collegìali è possibile la chiLrsura dell'unità scolastica nelle giofnate
p le  fcs t  ive.
2 - Tale chiusur-a è disposta dal Diligente Scolastico, sr-r delibera del Consiglio cl'Istituto e pr.eyio
parere del personale ATA. I I lelativo pt'ovvedimento di chiusura deve esser.e pubblicato all 'albo
della scuola e cornunicato all 'Ufficio Scolastico Territoriale.
3 - Le ole di servizio uon pÌestate devono essere recuperate, tlanle che il per.sonale intenda
estingrìere crediti di lavoro dell'amm in istrazione co:r:
- r'ecupeli pornet idiani durante i periodi dj attività didattica
- ore di lavoro straordinario non retribuite;
- ore prestate per cotsi di aggiomamenti e/o fqrmazione;
- giorni di felie o festività soppressc;
PelI 'annoscolast ico20l8/20l9lasospensionedei leatt iv i tàdidatt ichee/ochiusLrr.adel lascr:olasì  ef fèt tua nei  / '
segLrerrti gior-n i: 

i,,'..o 02  novembre  2018 ts . ìqnpns i r ìné  ' Í i \ / i rÀ  r t ; , l , r r i .h - \  . !02 no'enrbre 2018 (sospensione attività ciìdattiche ) ,i'
03 novetrbre 201 8 (chiusura) _-V|-':
07 dicernbre 2018 (chiusura) rr

.  23 d icembre 2018 (ch iusura)
o 3 l  d icemble 2018 (ch iusura)
r 05 gennaio 2019 (chiusura)
' 04 e 05 nrarzo 2019 (sospensione at1ìvirà didattiche)
o 20 aprile 2019 (chiusur.a)
. 24 aprile 7019 (sospensione attività didatticne l. 14 agosto 201e l:;ìffH;"'*'"rta 

droarrcrìe ) 
)

. Tutti isabati dì Luglio e Agosro 2019 ì;il;;;;j \
Il dipenclente, per collìpensare le ore lavotative non prestate, può a richiesta rtilizzareore di recupe:.o, un"n" t)
cunrLrlatg in giolni, o festività. soppr.esse o ferie.
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Art. 18 - Permessi brevi
I - I pernessi di uscita, di durata no[t superiore alla metà dell'ola|io giornaliero, sono autorizzati clal
Dirigente Scolastico con parefe del DSGA, purché sia garantito ilnumer.o minimo di personaìe
in serv iz io .  oss ia:

n.  2  co l labolato l i  scoìast ìc ì  su n.  6  per  i l  p lesso "COTUGNO' '  e  n.  1  su n.  4  per  i l  p lesso
. .CARDUCCI,GIOVANNI XXI I I ' ' :
-  n .2 ass is terr te  amnr in is t rat iv i  su n.4.
2 -  l  pe lmessi  corrp less ivamente concessi  noÍ ì  possono eccedere 36 ore neì  corso del l 'a .s .2018/2019.
3 - La mancata concessione deve essere debitamente motivata per iscritto.
4 - Salvo motivì irnprevedibiìi e ìrnllovvisi. ì permessi andranno chiesti all ' inizio clel tulno cli
servizio e verranno concessi secondo I'oldine di ar.rivo della r.ichiesta, per.salvaguardare il
nLrnrero min i r lo  d i  pe lsonale presente.
5 - I pelrnessi andrantto recuperati entr-o due mesi. dopo aver concoldato con I'arrministlazione le
modalità del recLrpero; ir.i caso contrario velrà eseguita tÌattenuta sullo stipelldio.
6 - Le ore di lavoro straordinario non preventivabili (Consigli di classe- Consiglìo di Istituto, ecc.)
dovranno coÍìlunque essere preventivarnente autorizzate dal Dirigente scolastico e andlanno a
decuftafe eventrLali pelrnessi.

A11. 19 - Ritardi
I - Si intende per litaldo I'eccezionale posticìpazione dell'oraljo di servizio del diperrdente non
super iore a 30 n inLLt i .
2 - ll rjtardo deve couunque essere senrpr-e giustificato- e feclrperato o nella stessa giontata o entro
l'Lrltimo giolno clei nrese successi'o a quello in cui si è verificato previo accoldo con il DSGA.

Art.20 - Modalità per la fruizione delle ferie per il personale ATA
I - Le lèrie solìo concesse da Ditigente Scolastico, sentito il parere del DSGA, e sono fruite a domanda
nel corso di ciascun anno scolastico corrpaîibilrrente con le esigenze di selvìzio anche in modo fì-aziorìato.
inp i i rpe l iod i  put 'ché s ia garant i to  i lnumero n. r in ino d j  personale in  serv iz io ,  macomul lque pera imero L5 gg.
lavorativi contirtr-rativi di liposo nel peliodo lLrglio/agosto. Nel caso di impossibilità di flr-rire cleile fer.ie entr.o
il 3l agosto a cattsa dj esigenze di servizio, il pelsonale di luolo potrà usLrfì'Lrile delle fèrie non godLrte (mar 6
gg.)  ent lo  i l  - ì0  apr i le  del l 'arno scolast ico successivo.  Aì  personale a tempo deterrn inato d i  norma ta l i  g iorn i
non r:sttfìuiti. se dovtttì a esigerze di servizio, dalanno dilitto al pagalnento sostitutivo per fer.ie rrorr goclLrte
con etrissione di apposito decleto. sempleché taie possìbilità sia permessa da normativa di lango supenor.e.
Nel caso di lichieste dì fèr'ie contempolanee da parte di piÌr pelsonale in servizio, in assenza cli accor.clo h.a gli
inlelessati, i l D.S. plocederà, compatibilrrente con le esigenze di selvizio, all 'attribuzione del periodo di 1èr.ie
i n  l ì r r r z ì o r e  d e l l e  e s i g e r r z e  d e l l ' i s t i t L n o .
2 - Le tèrie llon possorlo essere concesse durante I'attività didattica, tranne che in casi dí particolare e
docì"rnentata necessìtà, valutati s ir.rgo la|rrente dal Di|igente Scolastico. sentito il parere del DSGA
3 - L'evetrtuale lifiuto del Dirìgente Scolastico deve risultare da pror;vedinento adegLratan.ìente
r  r o t  i r  a t o .
4 - lu caso di lichiesta del meclesjmo peliodo da palte cli due o piir lavoratori. irr assenza di accorclo,
ne ll ' impossibilìtà della concessione a tutti del suddetto periodo, si procederà seguendo il criterio
cleìla rotazione rispetlo aj piano di fruizione deì precedente anno scolastico.

Alt. 2l - Permessi
I - I giolni dì permesso pef rnotivi pelsonalÌ o familiali. previsti dalla vjgente norn.ìati\/a, clevono esser.e
r'ìchìesti, di ttotnta, alrreno 3 giorni prinra. Pe:-casi inrprerristi, l 'amrrinistlazione vaglierà caso per caso.
2 -Qualoraprù dipe:rdenti apparfenenti alìo stesso profilo plofèssionale chiedano di poter usufruire neIlo stesso
periodo dr penressi, :-ecttperi e/o ferie, in tlancanza di accoldo fra gli ìrtelessati vale la data e l'o1a apposra
sUl l ' i5ranza \Ja l  l 'as i is tentc arnrn l  is t r .ar i r  o  r icevenle.
3 - ll pelsonale che paltecipa ai corsi di îornrazìone organizzari dall'amministrazione scolastica è colsicler.ato
irr servizio a tutti gli efÈtti. Il D.S. autorizzerà la partecipazione a tali iniziative irr fulzione delle esigenze ,L=-S"
lirnzionamento del setvizìo nel lirrite delle ole nicessarie alla partecipazione al corso. Le or.e tli fo',-nurin,r"èì
e1'f:ttuate fuori dall'olalio di servjzio danno diritto a recLlpefo per le ore effettive di lrequenza al corso. Le ore 

-

clì fbrmazione a distanza in olar io di selvizio potranno avvenile a scuola e non danno dir.itto a r-ecupero. Le
stesse elTetuate ai di ftrori dall 'olalio di servizio danno dilitlo al riconoscinento di lioosi contuensativi solo
ad avvenuta consegna di adeguata docunrentazione attestante I'arco tenporale cleì collegamelto'bn- line
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oggetto della formazione. E'data possibilità al personale dell'istitLrto di nsufruire delle postaeioni telenìatiche
plesenti ìn istituto pel tale formazione on-line, compatibilmente con le esigenze di servizio. in ola:-io dj
serytzlo.
4 - ll personale che viene convocato plesso l'Ambito Ten itoriale per I'accettazione di nomìna a tenrpo
determinaîo è consjdelato in servizio a tutti gli efetti. Nel caso che tale convocazione capiti durante il periodo
in cui il dipendente è in ferie. tale giorno non interfo]npe le Ièr'ie e non può essere chiesto a recllpero.

Art.22 - Crediti di lavoro
l - l lser- r , iz ioprestatool t reJ 'orar Ìbd 'obbl ìgo(at t iv i tàaggiunt iveestensive)nonchetut te leat î iv i tàr ' ico losc iute
come rrraggior-one|e in o|ario di se[vizio (attivita aggiuntive intensive) oitre il normale carico di lavoro. danno
di|itto all 'accesso al Fondo cli Istituto.
2 - Qualora, per indisponibilità di fondi. non sia possjbile monetizzare le aftività aggiuntive, le ore quantificate
potranno essere cunrulate ed usuli uite come giorrrate di riposo da godersi, di noma, nei giolni prefèstivi di
ch iusura del la  scuola del iberat ì  da l  Consig l io  d i  Is t i tu to.

Art.23 - Attività aggiuntive
Costituiscono attività aggiLrntive qr.relle svolte dal personale ATA non necessariamente oltle I'orario di lavolo

e/o lichjedenti maggior irnpegno rispetto a quelle pfeviste dal ploprio carico di lavoro.
I-'orario di lavoro giot'nalìero, conrprensivo delle ore di attjvità aggiuntive, non può supelale le 9 ole.

. Seconda posizione economica orizzontale

a n. I assistente arÌrnrinistrativo sarà assegnato, in quanto destir'ìatario della seconda posizione economica
(Accotdo Nazionale del 20/10/2008 per I'attuazione della sequenza contrattlrale del 251112008. art. 2), il
conpito di sostitnile il DSGA, secondo le esigenze;

r Incarico Specifico

Considerato che fla il personale ATA solo I collabolatore scolastico nou è beneficiario dell'art. 7 del CCNL
22 settentbre 2005, le lisolse previste pef gli incarichi specìfici saranuo ir'ì palte attfibuite allo stesso
collaboratore e la rirranenza rinarr'à. nelle dìsponibilità dell' istituzione scolastica.

Art.24 - Funzioni aggiuntive
I - Le firnzioni aggìrLntive, ai sensi dell'art. 47 del CCNL vigente, saranno attfibuite dal Diligente Scolastico
per corrpiti di par-ticolare responsabilità, r' iscitio- disagio o altr.o.

2 -Le parti convengollo che tali incalichi siano concordemente ed equarÌìente divisi nella ripaltizione dei
conrpiti (con eventuale tut'nazione condivisa) e nella letribuzionetra gli apparlenenti aÌlo stesso plofilo
plofessionale, in base alle attività pleviste dal POF; ai titolafi delle posizioni econonriche dell'ar1. 7 del CCNL
1/1212005 nor possono essere attribuiti ulterioli ìncaljclri aì sensi dell'art.47 del CCNL vigente.
L'assegttazione degli incar-ichispecificì e le pfestazionì intensirre saranno assegìlate tenerdo conto dei segLrenti
c r  i t e r  i :
. disponibiìità dichiarata del personale interessato su presentazione di riclriesta scritta di attribuzione;
o lormaziore specifica;
. conrpetenze certificate in relazione ai conpìti assegnati;
. possesso di espelienze pregresse pef gli stessi compiti;
. ripaftizione del fepafto del collega assente tra i pr.esenti; / '
3 -Nel caso irr cr.ri lo svoiginrerto delle iinzioni aggiuntive venga litenuto non adeguato, anche durante I'anno I
scolastico, ìiDirìgente Scolastico, s rL nrotivata proposta de l DSGA e previa infolnrazione preventiva, revocherà /,,
I 'attribLrzione el'ièttLrata e provveder'à a nuova attlibr-rzio:re; il conrpenso sarà con'isposto pro-quota ad ambedue ,//
gli intelessati 1l

PARTE QUARTA: PERSONALE DOCENTtr

Art,25: criteri di assegnazione del personale docente ai corsi e alle classi
. Iì personale docente, fàtte saive le competenze del Dirigente scolastico, viene

class i : ;;%i$12



rìel rispetto della vigente nolmativa (artt.7, 10, 396 del dlgs 297194), D.Lgs. n. I 65/200 I (art. 25 cornmì 1 .
2. 3, 4) così corre novellato dal Decreto Legislativo 27 ottobre 2009. n. 150 e dal Decreto legislativo del
I  a g o s t o  2 0 1  1 ,  n .  1 4 1 :
nella considerazione della composizione delle cattedre, del quadro orario setlirnanale di ciascuua disciplina
di insegnamento, della continuità didattica" della valorizzazione delle risoLse umane e professionali per
Lrna ottiìrale organizzazìone del tempo scr,rola, evitando, nei limiti del possibile, una eccessiva
flamnrentazione delle cattedle tr-a idue plessi, arrche al fine di Lrna più semplice e sneììa organizzaziorre e
gest ione del l 'o lar io  set t ìmanale.

Unifà di personale in Organico flell 'Autonomia a.s.2018-19: 3 DOCENTI ASSEGNATI
I docenti dell'organico potenziato e i docerrti con ore di con'ìpletan'ìento saranno utilizzaîi nelle seguenti

attìvità didattiche:

J ,

2 .

I . sttDplenze brevi si è ipotizzata una copeflura "forte": docenti con ole di cot.npletan'lento cattedra a
disposizione pet entranbi i plessi per alnreno 2 ole al giorno per tutla la settinlana. Qualora non si
rìesca a copt'ire le classi in giornate di emergenza, si rìcoller'à a nezzi fradizionali (ole eccedenti).
corsi dì recupglq- l ' ipotesi è di Lrtil izzare i docenti delì'organico potenzìato e/o docenti con ole di
collìpletalreÍìto cattedra secondo ii urodello dell' insegnamento sul piccoio gruppo tipico dei progerti
Diritti a scuola e Area a rischio o in attivìtà di supporto alle classi con alunni con BES;
Progetti clì amplianrento dell'Offelta Formativa previsti dal PTOF a.s.2018-19 in oralio ponelidiano.

Art,26 - Orario di lavoro
I - La dulata massima dell'orario di lavoro giolualiero è fissata in ore 8 di effettiva docenza
2 - Se il POI] prevede unità olalie inferìori a 60', le frazioni a oralio ridotto si devono fecupelare in attività
cLrr l ico lar ì  obbl igato l ie  pel  a lunni  deì la  s tessa c lasse o deÌ la  scr :o la.
3 - La par-tecipazìone a riunioni di organi collegiali - comunque alticolatì non deve eccedere i l imiti di cui
a l i 'ar t .29 del  CCNL in v igole.

Arf .27 - Orario delle lezioni

I - Fernte testando Ie colnpetenze del Dirigente Scolastico in materia di redazione dell'oralio ddlle lezioni.
consjderate le disposizioni introdotte dalla Legge 4 novenrbre 20I 0, n. I 83 (Delega al Governo in rnatelia di
r io lgan ìzzazione d ient ì ,  d i  congedi ,  aspet tat ive e pennessi , . . . )  e  d i  ogni  ss.mm. i i . ,  s i  ter rà conto del le  r ich ieste
presentate da docenti che si t|ovino neile condizioni pleviste dalla legge 104/ 1992 e dalla legge 120411911 .

2 - L'orarjo delle lezioni potlà prevedere. corne da consuetudine, che ciascìin docente possa disporre di un
gìorno libero settin.ìanale su sua indicazione, presentando preferenze che escludano la giornata fmita nei colso
del l 'anno p lecedente,  sa lvo es igenze d i  serv iz io .

3 -  Nel  caso in  cu i  vengano presentate l ich ieste c l i  g io lno l ibero a l le  quaì i  non è possib i le  dare segLr i to  pel
eccesso di dotlancle rispeîto alle disponibilità, sarà osservato il clitelio della turnaziorre e satanlìo
prioritariarreute garantite le esigerrze di 1ìrnzionalità diclattiche.

Art. 28 - Orario delle riunioni
Le r iur r ìon i  poner id iane,  ad esc lus ione degl i  sc lut in ì -  avranno in iz io  non pr i rna del le  o le l5 :00 e te lmine
r lon o l t re  le  ore l9 :00
La convocaziorre avvelrà con 5 gìorni di preavviso in caso di djscostamento dal Piano delle Attività
de l iberato.
I  -  Le l iun ioni  ant i r rer id iane av lanno in iz io  non pr inra del le  ore 8.30 e termine non o l t re  le  ore 13.00:  le
riunioni ponelidiane avranrlo inizio non prina clelle ole 15,00 e ternine non oltre le ole 20.00: la drilata
massirna di una riunjone saÌvo eccezionalì esigenze, è fissata in ore 3 .
2 - IÌ Dirigente Scolastico provvederà a definile all ' interno del piano annuale delle attività un calendario
delle riunioni soggetto a modifìche in jtinere.

3 - La couvocazione avviene. di norrla, gg 5 (cinque) plima, fate salve situazione impleviste ed inprevedibili
pel le quali Ie convocaziorri poLranno essere comunicate anche con J giorno di preavviso (modalità di r-rgenza).
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Arf.29 - Attività con famiglie
I docenli sol.ìo tenuti ai seguenti adenpimenti individuali: preparazione delle lezioni ed eser.crtazioni"
correzjone elabolati, rappofti individuali scuola famiglia. QLrestì ultinri vengono organizzati, garantendo cla
parte di ogni docente:

r un'ora settilîanale di ricevjmento pe| le prirre due settirlane clel mese. Iniziano il I dr ottobre 2018
e s i  concludono entr .o  i l  l5  d i  maggio 2019;

Tale dìsponibìlità satà calendarizzata nel proprio orario di servizio e comunicata con str.Llrrenti idonei alle
fanigÌ ie .
l-.l l ricevimento scuola-lamiglia avverrà col cadenza quadrirlestrale ed avrà la clurata di ore 3 (come da
del iberato Pìano annuale a.s .20I  8/2019 ) .
2 - Iì rappolti individLrali con le famiglie degli alunni costituìscono aclenrpirnenro inclìr,icluale obbligator.io
(at1.29, counla 2, lett. C del CCNL vìgente); pertanto, il docente cleve restare a scuola, a disposizione
dell'utelza, in olario antimelidiano plevìa plenotaziorre cìa parte clei genitoli o dei clocenti stessi.
3 - Viene fàtta salva, qualota uecessalio, la possibilità di convocale o ricevere i ge:ritori anche neÌìa seconda
nletà del lrese La conrunicazione alle îamiglie per casi ulgenti e/o plobiematici, sarà a cura deì coordinatore
del la  c ìasse.  p lev io avv iso a l l 'U l ' f ic jo  d i  Di r ieenza.

Art. 30 - Vigilanza
Per assictttat'e Ia vigilanza degli aJunni i docentj sono teÍììrtì a trovarsi neila secle di ser.vizio 5 ninuti pr-i1a
dell' inizio dclle iezioni ed assistere i medesirr.rì all 'uscita; dulante I'intervallo la vigilanza sarà assjcur.ata clal
docerr te p le"err te  i r r  c  ia">e.

Ar t .31 -  At t iv i tà funzional ia l l ' insegnamento
I docellti sono lenLlti a partecipare alle àttir' ità firnzionalr all insegnantento prevlste nel pOF cl'ìshtllro e nel
Piano deile attività applovato dal Collegio Docenti nei liniti previsti cial vigente CCNL; al super.arrento di tali
l inriti olari, in particolar modo pel i docenti che lavorano sLr più scuole e/o con numero di classi superiori a 6,
in altet'nativa al licotloscimento delìa prestazione aggiuntiva sarà cor.ìseÍrtito astenersi dagli ulterioli inrpegni
collegiaii plevia richiesta sclitta cli esonero al Dirigente Scolastico cla parte dell' interÀruto . verifica clel
superanlento d; taii l imiti da parte dell,Antrrjn istrazione.

Art. 32 - obblighi rli servizio durante i periodi di sospensione dell'attività didattica
IJurante i periodi di sospensione dell'attività didattica (vacanze natalizie, pasquali. periodo dal lo selembre
al ì ' in iz io  del le  lez ioni ,  per iodo successivo a l  te ; 'mine deì ìe lez ioni )  idocent i  iono tenut i  a  pr-estare servrzro
secondo ìe esigenze dell'ammin ist.aziore relativamente al calendario clegli impegni.

Art. 33 - Permessi retribuiti e permessi brevi
La richiesta dei 3 giorni di petrresso lett' ibuito pel rrotivi personali e familiari e. in aggìurta ad essj. dei 6
gìorrri di fe|ie pel 1e stesse motivazioni dr.rrante I'anno scolastico va prodotta coÍì congr-uo ànticipo e collur1que ,j :
con almeno 5 giorni di pt'eavviso, salvo casi cli motivata Llrgenza e gravità, prodLrcendo al rientro .l
documentazione o autocertificazione lesa ai sensi della nomrativa vigente. Tali pernlissi saranno accordati 

' 
.

dal DS, constatata la con'ettezza folmale della donranda, inclusi i 6 giorni di felie fr.Lriti con le stesse modaljtà ll
dei 3 giorni ai sensi dell'art. l5 comrna 2 del CCNL 06/09. Le stesse rnoclalità sar.anno applicate alle riclrieste j\J
dr permesso per visite specialìstìche. Per quanto non indicato si rinvia all 'art. l5 del CCNL 2006/09. 

lr,
I pelmessi brevi (di durata non superiore alla netà dell'orario giornalielo individuale dj ser.vizio e comlucìue 

' 
I

fìno ad un nrassirtto di due ore) vanno lichiesti con congruo anticipo, e comuÌrque almeno 3 gg. pri6ra àel , I
giortro fissato, salvo casi di rnotivata Lrrgenza e gravità. I pelmessi èompless ivamente concessi-:ru,, pc,ssono
e c c e t l e r c  i l  l i r r l i t c  c o l r i s p o n d e n f e  a l  p t o p r i o o l r r ' ì o s e n i n r a n a J e d i i r r s c g r r . r r r r e n l o - r r e l  c o r . s o d e l l  a . s . 2 0  l 8 2 g  d - - . - ) \ -
iì personale docente deve recuperare priolitarianrente con riferimento alle sr-rpplenze o allo svolginrento il-F-,
i l t e  l r e i r l i  d i r l a r t i c i  i l t e 3 r a r i r i .  I  a  r . e " t i r r r z i o n e  d e l l c  o r . e  r . i c h i e " t e  1 , e r  p c r n r e . s i  b r c r i  d o v r à  r r v e n i r . à  e n ( r . o  i  2  Q _ - _



I 'Atnt]1 iu istraziot.te provvede a tl 'attenere una sonllÌìa pari alla retr-ibuzione spettante al dlpenclente per. il
nurlelo di ore Íìon fecupefate.

Per il personale docente l'attribuzione dei perrressi è subordinata alla possibìlìtà della sostiluziole con
personale in selvizio.

Art. 34- Congedi per le donne vittime di violenza
Ai sensi dell'art. 18 e 19 del CCNL 2016/18 relativanlente a congedi pei-le donne vittinre di violerrza e alle
unioni  c iv i l i ,  in  appl icaz ione del la  Legge 7612016:
I La lavoratrice, inserita nei pelmrsi di protezione relativj alla violenza di genere, debitarrente cer.tificati, ai
setlsi dell'art. 24 del d. lgs. n. 80/2015, ha dilitto ad astenersi dal lavoro, pel motivi connessi a tali per.corsì.
per ttn periodo massìno dì congedo di 90 gìorni Iavorativi. da fì'uire nell'arco ternporale cli tre anni, clecorr.enti
dalla data di inizio dei percorso di protezione ceÍificato.
2. Salvo icasi di oggettiva in.rpossib ilità- la dipendente che intenda l'ruire del congedo in parola è tenuta a fàr1e
richiesta scritta al datore cli lavoto - corredata della celtificazione atlestanîe I'inserirrento nel percor.so dr
protezione dj cui al cotnna l-col un preavviso r.ion inferiore a sette giorni di calendario e con I'inclicaziorre
del l ' in iz io  e del la  f ìne del  le la t ivo per iodo.
3. ll trattaìnento ecolomìco spettante alla lavoratrice e quello previsto per il congedo di nraternità" secondo la
c l rscrp l  ina d i  r i fe l inrento.
4. II peliodo di cui ai conrmi precedenti è conlprrtato ai fini dell'anzianità di serr, ìzio a tutlj gli efTetti. non
tidLrce le f'erie ed e utile ai fini della tr-edicesinra rnensilità.
5 La Iavoratrice pLrò scegliere di fluire del congedo su base olaria o giolnaliera nell'ambito ell 'arco temporale
di cLti al conrtna l,latto salvo quanto prevjsto dal comma 9. La fruizione su base oralia avviene in rnisr.Lr.a par.i
alia metà dell'orario meclio gior-r.raìiero del mese immediatamente precedente a quello in cLri lra il izio il
congedo.
6. La d ipendente ha djrìt1o a lla tt asfor rrazione del lapporto di Javoro cla tempo pieno a tempo parziale seconclo
la d iscrp l ina c l i  r i1èr i r rento.
Il rappofto a tempo parziaìe è nuovanrente trasfbrmato in r-appolto di lavoro a tenpo pieno. a lichiesta della
lavoIatrrce.
7. La dipendente vittina di vìolenza dj genere irrser.ita in specifici per.corsi di protezione
di ctri al comua l, può presentare douranda di trasferjmento ad altra amministlazione pubblica ubicata in un
comune d iverso da quel lo  d i  res idenza,  prev ia contunicaz ione a l l 'amnr in is t r .az ione
di appattenenza. Entro quindici giorni dalla suddetta conrunicazione I'ammir.ristrazione di appartenenza, nel
Íispetto delle norme in uateria di t iservatezza. d ispone iltlasferimento presso I'arnrnin jstlazionè inclicata clalia
dìpendente, ove vi siano posti vacarìti corrispondentì al sLro ljvello cli inquac|amento giuridico
Ai  sensi  de l l 'ar t '  19 del  CCNL 2016/18 re lat ivamente a l le  r - rn ioni  c iv i l i ,  in  appl icaz ione del la  Legge 761201 6:
l. Aì fine di assicurare I'eflettìvità della tutela dei djritti e i1 pieno aderîpirnento degli obblìghi der.ivanti
da l l 'u t l ior re c iv i le  h-a persone del lo  s tesso sesso d i  cu i  a l la  legge n.  7612016,  le  c l isposiz ioni  d i  cu i  a ì  presente
CCNL r i fer i te  a l  n tat r inonio.  nonché le  medesime d isposiz ioni  conter lent i  le  palo le <coni r - rge>,  <coniugi> o
ternr in i  equiva le: r t i ,  s i  appl icano anche ad ogn,una del le  par t i  de l l ,un ione c iv i le .

Ar t .35 -  F less ib i l i là  orar ia  ind iv idualc
I - Solo jn casi eccezionalì, per ragioni olganizzative di selvizio e previa autor-izzazione clel Dirigente
scolastico, possono essere attivate forrre di flessibilità olarie indivicluali Ìegate acl esigenze per.sonali e non
d idattiche.
a) Si pLrò accedele ad un sjstema dj scambio di ore con colleghi che fàrrno parte clello stesso Consiglio cli
C ìasse;
b)  Sost i tuz ione con docent i  c le l la  s tessa d isc ipÌ ina:
c)  Sost i tuz ione con docent i  d isponib i l i :
d) La lestitLrzione del debito/cledjto deve avvenjre entro l' intero anno scolastico.

Art.36 - Sostituzione dei docenti assenti
I docerrtì sorro irrpegnati a sostituire i colleghi assenti (obbligo vigilanza alunni) secondo i seguenti criteri in
caso cli concorlenza:
-  docente la  cu i  c lasse non e a scuola;
- docente a disposìzione (per coiupletarrento catteclfa, docente Organico

Potenziato e/o docerrte con r.esiduo debito orar.io);
- docente di sostegno il ctti aluntto ron è presente a scuola (pliolitaliarrrente nella classe diappartenenza);

del l 'autononia asseglato
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docente che deve recuperale perrrressi brevi;
altfo docente con retribuzione per ore eccedenti secondo i segueuti criLeri: disponibilità. docente della
medesima disciplina. docente della stessa classe.

Ar t .37 -  Funzioni  s t rumenta l i  (ar t .33 CCNL 2006-2009)

I - Il nutnelo cieÌle fLrnzioni strumentali e le attività da esplicale sono identificate con delibera del Collegio
dei Docenti che, conte stu aln'r ente, ne definisce criteri di attribuzioue. nun.lero e destinatari e sono attribuite
r b r r r r a l n r e r r t e  d a l  D i r i g e n r e  S c o l a s r i c o

2 Le parti, vista la delibela del Collegio dei Docenti e r'ìsta la disponibìlità finanziar.ia par.i ad truro 3.863,98
ìordo dipendente, prevista per n. 5 l'unzioni stlumentalì cui n. 2 r'ipartiscono eqLlanrente la sonr6a per. I'Ar.ea
2, conr;engono di r-ìpartire per I'a.s. 2018/20 l9- I' irnporto in parli uguaìi fla n. 4 Aree così corne dì seguito:

t € 965.99 lordo dipenclente;
'  ì a  q u o l a  a  c o l ì e t l r l f a  d e l l ' a r e a  2  : a l a  d i v i : a  1 r a  l c  n .  2  d o c e n t i  I  L r r r z i o r r e  S t r r r n t e l t a l e  f i s l ) e î t i \ a t n e t ì l e

norn inate per  le  Aree 2.a e 2.b.

A cottsuntivo a seguito di relazione finale, si plocederà alla verifica del lavolo svolto; inoltr.e ognidestinatar.io
di funzione stt unentale potfà. in folrna sclitta. comunicale al Dirigente Scolastico eventuali coúabor.ator.i a cLri
destinare par-te clel ploplio conlpenso.

Art.38 - DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE
Ai sensi dell'articolo 22 cotrnra 4 lettera c 8, criteri genelali per I'util izzo di str.umentazioni tecnologiche di
lavoto in orario djverso da qLrello di servizio, al tìne di una nraggiore conciliazione tra vita lavoratlva e vita
faniìiare (dilitto alla disconnessione), le circolali e comunicazioni saranno pubblicate sul sìto della scuota coll
congt'tto pteavviso circa gli eflètti dei provvedimenti (5 giolni prinra in caso di impegni non calerrclarizzati 1el
Piano delle Attività. salvo casi eccezionali), per consentite ai destinatari cii prenderne visione e di prograìrrrare
gìi inrpegni ìavorativi. QLralora circolali e avvisi sarairno pubblìcati sul sito (o recapitati via mail) in giorni
lestivi i5gior-ni di pleavviso. Ialti salvi casi dì urgenza, si computelanno apartile daL pr.inro giorno lar,orativo
Lr t i le .

PREMESSA

Criteri generali di ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e dell'attribuzione dei eomoensr
accessori:

l .  Tut te le  at t iv i tà  e f ìLnz ionì  da at t r - ibu i re sa lanno coelent i  con i l  P.O.F.2018/2019 es i  ten.anno pr .esentr
le  d isposìz ioni  d i  cu i  a l  D.Lgs.  159/2009,  a l la  L.  n .  15/2009 e a l le  d isposizroni  cor . ì r rar l r ia l ; ,  con
parlicolale riferin.iento a qLranto riportato nell'art. 88 del C.C.N.L de12911112007;

2 Si  ter lanno nel la  debi ta  considelaz ione le  ind icaz ioni  e  le  proposte del  Col leg io Docer ì r i  e
dell'assenlblea del persouale ATA scaturite durante la fase di progranrnrazione nel periodo pr.ececlente
I ' in  iz io  del le  at t iv i tà  d idat t ic lc .

Criteri generali per I'utllizzazione del personale:

.  L a  J i c l r i a r a r a  d  i < p o n  i o i l i t à :
2.  T i to l i  e  competenze in  l inea con I ' incar ico r ich iesto;
3. L'esper'ìenza mat[rata nei decor.sj anni scolaslici:
-1 .  I  a  capaci rà d i  l ispenale i  rer r rp i  e  r .aggi t rngele p l iob iet r i r  i .
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5. In pt'esenza dei lequisiti plofessionali necessari si cercherà di coinvolgere il nrimelct piùr ampio di
docetlti, anche pel favorire la crescita professionale del personale. Lo stesso clicasi per'ì r'uolì chìave
dei progetti. ferma resta:rdo la disponibilità dei docenti a r.icopr.ir.e tali ruoli.

Tutto ciò con I'intento di qualificare al meglio l 'offerta i'olmativa e di corrispondere alle attese dell'r-rtenza
oltre che alle legittime aspettative del pelsonale tutto. Gli ìncarichi di lavoro saranno assegnati con
conun icaziore scritta agli interessati.

Criteri generali per la ripartizione delle risorse:

3 .

2 .

L Pel le attività irrpleviste e per rispondet'e alle esigenze del POF si assegnano le econonrie c{egli anni
pÍecedenti del fondo deli' istituziolle per I' irnpo|to da ripaltire tla i docenti e ii personale ATA:
Dalle lisolse destinate ai docenti uÍìa quota sarà uîilizzata per il l iconoscinrento econonrìco ai docenti
collaboratoli (primario e secondar io) del Dir.igente Scolastico.
Gìi intpegni fittanziat'i asslrÍìti col.ì i l presente coÍìtratlo sono da intendersi provvisori firro a quando la
i'erilìca della cornpatibilità finanziaria sia stata regolalmer'ìte effeftuata clagli olgani cli contr-ollo
preposti (Revisofi dei Conti). Nel caso in cui fosse necessario provvedele ad eventlali rettifiche, si
procederà a specifico acco|do tl 'a paÍe datoriale e parte sindacale:
In considerazione della nuova normativa che prevede l' istituzione del cedolino unico le spese per. il
rrrigliorarnento conplessivo dell'azione didatlica e arnministrativa e dei selvizi generali. per.eflètto
dell'art. 2 comma 1 97 della legge I 9 l/2009 - Legge finanzialia 1;el il 201 0, saranno Iiq Lridati- attraverso
i ì  Cedol ino Unico.  dal la  Di lez ione Ter . r i tor . ia le  del  MEF di  Bar i .

I criteri per I'erogazione del fonclo tl ' istituto vengono stabiliti avendo riguardo:
.  dc l  P iaro deì l  o f ler ra lor r r rar i ra ;
. della nracroplogettazione approvata dal collegio docenti,
.  de l le  es igenze funzional ia l la  log is t ica;
. dell'organizzazione del Servizio, anche in funzione dei servizi offer.ti all 'utenza.

I noltt'e, al fine di saivaguardale la tipicità deile funzioni svolte dalle diverse categorie del personale clella scuola
si riportano, dì seguito elencate, delle previsioni di compensi accessori:

l. Flessibilìtà organizzativa e didattica;
2.  Funzionis t rumenta l i ;
3. Collaborazione con il D.S. per i docenti (pr.ino e secondo);
4. Coordinatoli e segretali dei consigii di classe;
5. Tutor docenti in forrnazìone (se presenti):
6. Referentj: sostegno, sito-u'eb e Piano della Comunicazione. Area Ricerca-Aziorre:
7. Responsabili di laboratoli e dj attrezzatur.e didattiche:
8. Realizzazione di anività e progetti volti a1 recupero e alì' integr.azione;
9. Realizzazione di attività e pfogetti volti all 'alricchiniento e potenziamento dell'offer-ta folnrativa:

Personale ATA
A) DSGA
L Plevedere la spesa pel la quota var.iabile dell' indennità di Direzione;
2 Plevedet'e la spesa per le ore necessarie all 'espletanrento dei progetti che vellanno presenlati ex art.
89, conrra I lettela b - CCNL 2006/2009.

B)  ASSISTENT] AMMINISTRATIVI
l. Conrpensi per attività aggiuntive, previsti nel piano delle
POF e/o per prestazioni intensificate;
2.Courpenso per Javoro straor.dinario e intens ificazione;

C) COLLABORAT'ORI SCOLASTICI
l .  Compensi  per  at t ìv i rà  aggjunt ive,  prev is t i  r re l  p iano del le

POF e/o per prestazioni intensifìcate:
2.Compenso per lavoro straordinarioe interrsificazione.

attività, per la realìzzaziorre del

attjvitÈr, per la lealizzazione del
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Art. 39 - Costituzione e consistenza del fondo - Calcolo delle risorse
La paÍe econonlica del presente cor'ltratto, irr presenza di diverse disposizìorri ninister-ìali, potr.à essere;ivista
e rnodificata lelativamente ai compensi da assegrrar.e al personale Docente e ATA.

Art' 40 - criteri generali per I'util izzo delle risorse destinate al personale ilocente e ATA
Il presente altìcolo riguarda le risolse finanziarie riferite al fondo d'istitLrto ed a ogni altra risor.sa a qLraisiasi
titolo pervelluta rella disponibilìtà dell' istituto che venga parzialmente o totalmer.ìte ìrrpiegata peI
col r lsporrdere conlpensi ,  indenni tà o qLrant 'a f t ro  a l  pe lsonale in  serv jz io  presso I ' is t i tu to s tesso-  i l  tu t to  nel
f ispet lo  del la  normat iva v igente e, l  ìn  par t ico lare,  t le l  D.Lgs.  n.  150/2009.

I - Considelata I'organizzazìoue generale d eil ' istittLzione scolastica, nonché la dotazione organlca personale
Docel'lte e ATA, si convierredi lipaftire il lbndo dell' istituzione scolastica nei seguente moclo:
a) I) 68% clelìe risorse vanno destinale per rel'runerare le prestazioni aggiuntìve d'insegnamento e 1.1nzio1ali

all ' it.isegn anleuto del per.sonale Docente,
b) l1 32% delle risorse vengono destinate per rerrllnerare le prestazioni aggiuntive oitre I'or-ar.io di ser.vizio

ed intensive del personaie A1-A;
Le risot'se di cui ai pLrnti a) e b) possono subìre a consuntivo scostanìenti nel caso di non utilizzo di parte di
crasctrìra qLlota, docenti e/o ATA, o di util izzo del fondo di liselva a favole di progetti realizzafi in corso d,anno
o di ore effettivan.rente svoìte oltr.e I'orario d,obblieo dal per.sonale ATA .
Per il pelsonale ATA, in caso di jnsufficienze di lis-olse 1ìnanzialie le ore eccedenti l 'or.ar.io d'obbligo devono
essere chjeste a recupero al Dirigente Scolastico. durante la chiusur-a dell' lstituto o sospensione clell 'attività
didattica" che autolizzerà la fi-uiziorre in base alle esiqenze cli servizio.
2 Le risolse firanziarie lifelite al fondo cl'istitirto e non speciîicamente tlnalizzale verranno utilizzate con le
seguent i  pr io l i tà :
a) tet|ibuzione delle attività aggiLrntìve d'insegnanrento per il personale docente connesse a progetti didatlicj
aggÌLrntivi rispetto alle attività curr.iculari pr.eviste dal pOF.
b) retrÌbLrzione delle attività aggiuntive non d'insegnamento per il pelsonaJe docenle e delle attìr,ità aggiuntive
per  i l  personale ATA al le  qual i  non s ia s tato possìb i le  fa ' f 'onte con lo  specì f ico f inanziamento.
c) r'etÍibuzione delle attività aggiuntive I'ìoÍì d'insegnamento pel il personale doceute e delle attività aggjLrntjve
per iì personale ATA connesse a progetti diclallici aggiuntivi;
3 - Il personale docente ha accesso alla retriblrzione delle attjvità aggiuntive dì insegnanrento e non di
r rsegi Ìar ret ì to  i r  rnodo par . i la  r . io .
4 -  Le t isorse f inanzia l ie  c l re perven'anuo nel la  d isponib i l i tà  del l ' is t i tu to per  f inanzianrent i  exL.44011991 -
pel progetti djdattici finanziati da EE.LL. o privati" per plogetti europei e pel ogni altr.a notivazione. che
llrevedano nella loro utilizzazione la cortesponsione di compensi ed indennità al per.sonale clocente ed ATA.
fètma restando la ìoro destinazione in caso di finalizzazione, verrauno utilizzate- pr.evia indicazione cla parte
del collegio dei docenti dei plogetti e delle attività per i qLrali utihzzarli, con le segLrentì priorità:
a) r'et|ibLrzione delle attività aggitìr'ìtive non d'insegnamento per ilpersonale docerìte e delle atlività aggiuntive
pet il personale ATA connesse con la Iealizzazjone dei progetti e delìe iniziative clle saranno r.ealrzzate con i
f i  r ra  r rz  iamenl  i  i r r  q  r .es l  ior re:
b)ret|ibLrzìone delle attività aggiLtutive di itrsegnarnento per'ìl perso;rale docente connesse con la realizzazione
dei pfogetti e delle iniziative che sa.anno ,ealizzaîe con i finanzianenti in questione:
c ) r'etl ibuzione delle attività d'itrsegnanrento e dellc attività di consulenza alfidate a personaìe docente ecl a
cspe|ti estetui alla scr:ola. fèrlîo festando che I'affidamento delle attività di insegnarnento e delle attività di
collsulenza a pet'sonaìe estet':ro all ' istituto aYvenga solo dopo aver verificato clle non esistano all,interno
dell' istjtLrto le professionalità e le competenze r.ichieste:
d ) e1 caso in cui sja necessario ricorrere a persorale docente ecl a esperti esterni alla scuola sarà data
precedenza nell' inclivjduaziorte del suddetto pelsonale a coloro che appartengono al personale della scLrola I
S  t d L d  l e .
j  -  I  e  i n d e r r 0 i r à  c d  i  c o r r  p e r r s i  a l  p e r s o n a l e  d o c e l t e  e d  A T . A  p o s : o r r o  e 5 . e r . e  c o | r  i . p o . r i  :
a) a honte degìi ìmpegni e clei maggioli o piir ìntensi calichi cli lavoro plevìsii; in caso cli sLrtreltro o :
sost j t l lz ione del  d ipendente or ig inar ia tnente incar icato c le l la  mansione con a l t ro  c l ipenclente a segl l r to  assenza
o per altro tnotivo il coffpenso sar'à cort'isposto pro-quota a cololo che hanno svolto la ilansione: lo 1',
svolgimento deìla mansìone sarà co;rplovato rredia:rte relazione sLrll 'attività svolta cla presentare al ter.min.)\
de l le  at t iv i tà ;  U
b)in nodo analitico. cioè cotrputanclo le ore cli attività prestate: ii coillpLrto sarà effettuato sLrjla base 6i 1.oglj- 
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Si conviene di impegnale il fìnanziamento per il Fondo per I'Autonorria (Legge 440/9g), acl avverìLìta
corrunicazione di accreditanterrto alla Istituzione Scolasticada parte tleJì'Ente preposio, pr ior.itar.iamente. per:
-iniziative dilette all 'orientamento scoiastico e professionale degli alunni;

- îornrazione del pelsonaie della scLrola:
- ì'articchinrento e l'ampliamento dell'offeta folnativa tenendo conto delle inclicazioni 1'or.nite dal coìlesio
dei docenti ( Compensi per.sonale estraneo all,Amministr.azione Esperti ester.ni).

Art. 41 - Procedure e modalità operative per il personale impegnato nei p.O.N.
I L'istituto è sede di plogetti PON. quindi icorlpensi salanno distribuiti seconclo le tabelle di finanzrarrento

rappoltate alle unità orafie prelisîe dal pON.
2 L'attribr"rzione degli incalichi a domanda, è effettuata sulla base dei cr.iteri de]iber.ari dagli OO. CC.
3. Mancando specitiche con.ìpetenze (didattiche. amninistrative) si farà ricolso ad espeìti sia intemi che

estelni all 'antministrazione scolastica.

A l t . 4 2  -  F u n z i o n i  m i s t e
I - Lo svolgimento delle funzioni miste sarà effettuato solo in caso di disponibilità espressamente nlanilestata
dal  pelsorra le A1 A c per '>orra le doce r te  in leressato a I lo  s \  o lg i rner ì to  de j le  s te:se.  d i . .porr  ib  i l r tà  c l re sar .à espr .es>a
una vol ta  a conoscenza dei  termin i  de l la  convenzione con I 'E l te  Locale.

Art.43 - Informazione
I - L'infolmazione relativa alle attività ed ai progetti retlibuiti con il fondo d'istitr-rto e con altre lsorse
pervenLrle nella disponibilità dell' istituto sar.à fornita secondo normatrva.

Art.44 - Variazioni della situazione

I - Nel caso in cui pervenissero neila disponibilità clell ' istituto uitelior-i finanzianrenti rispctto a clLrelli
conosciuti al monrento della stipula del presente accoldo ;re sarà ciata imnrediata comunìcazione e su clj essi
sar'à effettuata colttrattaziol'ìe; in sede di contrattazione saranno altresì f'or.nite Ie variazioni al prosramrla
A t t r r r r a l e  c o l s e g r r e n t i  .
2 - Nel caso itl cui îosse assolutanente necessa|io, pef comprovati rnotivi, effettuar.e attività oltfe quelle
pfevlste e senza che Vi sia copeftura finanziaria per la co|responsione di quanto clovuto" si pr.ocecìet.à alla
revisione clel piano delle attività r'epetendo le risorse finanziarie necessalie attraverso la dirninlzione clegli
impegni  d i  spesa g ià p lev is t i .
Alt.45 - Informazione successiva e verifica
I - L'irrfblnazione successiva relativa alie attività ed ai pfogetti retribuiti con il fondo d'jstituto e con altre
risorse pervenute'elia disponibilità deil' istituto sarà fornita seconclo normativa.

Art. 46 - Modalità assegnazione
I - L'assegnazione di incalichi, attività aggiuntive, incalichi aggiuntivi e fìnzioni n.riste il i cuj al presente
accot'do dol'rà essere eîfèttuato trediante corlLrnicazione scritta rrominativa asli ;ntefessati ir.rdicanclo - ove
possib i le  le  rnodal i tà  ed i ternpi  d i  svolg imento.
2 - Copia cli tali comunicazioni dovrà essere for.nita alle RSU.

Art. 17 - Campo di applicazione

J. ll plesenle Contratto Integrativo d'istituto viene predisposto sulla base ed entr.o i Ijmiti previstì daìla
t to ln lat iva v igente e,  in  par t ico la le modo,  seconclo qLranto s tabi l ì to  c la l  CCNL Scuola 20]6- lg .  c la l
D I '  vo.291194,  dal  D.Lgs. l65 l01 e dal la  L.300/70,  nei  l in i i t i  de l re loro r . ispel t ive v igenze.
2 Rispetto a quanto non espressatrente indicato Ia.no|rnativa cli riferiìIento iir materia é costituita daìle
norme legislative e contrattuali di cui al comma precedente.
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a.
b .

3. I soggetti tuteiatì sono tutti coiolo che nella scuola prestano servizio con lapporto dì'lavoro a terÌtpo
indetettninato e a tempo detelminato; ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i quali i
p|ogramrtti e le attività di insegnamento ptevedano espressamente la fi 'equenza e I'uso di laboratoli con
possibiìe esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, I 'uso dì macchine, apparecchi e strumenti di lai,olo.
ivi conptese le apparecchiatule 1òrnite di videoter':rinali ; sono, aìtlesì, da corrprendere, ai fini della gestione
delle ipotetiche energenze; anche gli studentì presenti a scLrola in orario curlicolale ed extla-cLrllicuraleper'
in iz ìat ive complenrentar ì  p lev is te nel  POF
4. Cli studenti non solo t.tutreticatnente computatj nel nurrero del personale impegnato presso I'istitnzione
scolastica. lnentte solro numericatrente collputati ai fìni degli obblighi di legge pel Ia gestìone e la revisione
annuale del Piano d'energenza.
5. Sono pa|imenti tutelatj tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di plesenza plesso i locali della
scuola, si tlovino all ' inteno di essa (atitolo esemplificatìvo: ospiti, ditte incalicate, genitori, fbrnitori, pubblico
in genele, fappresentanti, Lrtenti, insegnanti cor-sisti).

Art. 48 - Obblighi in materia di sicrrrezza del dirigente scolastico

1.  I l  d i r ' ìgente scolast ico.  in  qual i tà  d i  datore d i  lavoro rndiv iduato a i  sensi  de l  D.M.292196.  h l  i  segLtentr
obbl ìghì  in  matef ia  d i  s icurezza:
adoziolle di rrtisure plotettive in materia di locali,strurrenti, nrateliali, apparecch iature, r'ideoterm inali:
valutazione dei rischi esistenti; elabolazione di apposito docurrento nel quale siano espiicitati i criteri di
valutazione segLriti, le misure e idispositivi di plevenzione adottati ,
designazione del personale incaricato di attuaziore delJe rlisLrre;
ptrbblicazione, infbtnazione e îonlazione livolti a favole degli studenti e del personale scolastico da
organizzate corlpatibilrlente con ogni altra attività sia per aggiolnamento peliodico che per inforrnazrone e
lo l r r raz iorre in iz ia le dei  r ruor  i  as ' i r l t i .

Art. 49 - Servizio di prevenzione e protezione

l. Nell'unità scolastica il Dirigente scolastìco, ìn quanto datore di lavolo- deve organizzare il selvizio di
ptevenzione e protezione designando pel tale compito- previa consultazione del |appresentante dei lavoÍatori
per ìa siculezza. una o piir persol'ìe tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola.
2. I lavolatoli designati, docenti o ATA, devono essere in rrumero sufficiente, possedele 1e capacità lecessalie
e dispor-r'e di mezzi e di tenrpo adeguati per Io svolgimento dei compìti assegnati. Essi non possono sr:bire
pregiuclizio a caLrsa dell'attività svoìta nell'espletamento del loro iucelico.

Ar t .50 -  Sorvegl ianza sani tar ia
I I lavoratoli addetti ad attività per le quali i l documento di valutazione dei lisciri ha evidenziato un rischio
per la salute sol'ìo sottoposti aììa sorveglianza sanitaria.
2. Essa é obbligatoria quando i lavoratori sorlo esposti a lischi specitìci individuati dalla legge corne
particolarn'rente pericolosi per la salute: acl es., I'esposizione ad alcunj agentì chj;rlici, fìsici e biologici elencati
neì DPR 3 03/56, rrcl D.Lgs 71 192 e n el D.Lgs 626194 e successive rrodifiche, nel T.U. salute e sicr"rrezza(d.lgs.n
8l/2008): oppure l'uso sistenratico di videoterninalì, per almeno venti ole setlinranali, dedotte le interlirzioui.

Art. 51 - Riunione periotlica di prevenzione e protezione dei rischi
l. Il Diligente Scolasiicod irettarr eÍìte o tran'ìi1e il pelsonale del servizio di prevenziorre e ploteziorre, indice
alnteno una volta all 'attno uua tiur.tione di plevelzione e protezione clei lischi, alla quale patlecipano lo stesso t
dir'ìgente. o Lln suo lappresentante, clle ìa plesiede, il r-esponsabile clel sen,izio di plevenzione e protezione. il ', i
medico conlpetente ove previsto, i1 r'apptesentante clei lavoratoli per ìa sicur.ezza.
2.  Neì  corso deì ìa r iur r ione i l  d i l igente scolast ico sot topone a i l 'esame deì  par tec ipant i  i l  docurrer to sr , r l la  i
sicutezza, l ' idoneità dei ntezzi di protezione indivicluale, i prograrrmi di informazione e folmazione dei ti.,

ìavoratori ai lìnì della sicur-ezza e clella salute. i/
3. La rir:nione norr ha poteti decisionali, r'ì.ìa carattere consultivo. , L.
4. Il dirigente scoìastico cleciderà se accogliere in tutto o in parte, suggelimenti scatulitì dalla liLrrrione. I
assumendosi tuttavia ìa lesponsabilità di non ter'ler conto degli eventuali |i l ievi docurnentati nell 'appositq---. f..
rerbr ìe c l re dovr 'à  essele ledano a ogrr i  l i r r r r ior re.  \  \  \-_È\t

Y-Art. 52 - Rapporti con gli enti locali proprietari
L Per gìi irlterventi di lipo sh'utturale ed impiantìstìco de\/e essele rivolta all 'eute locale proplietario richiesta
tblnale di adempimento motivandone l'esigenza soprattutto per quanto riguar'da la sicr:rezza.

c .
d .
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2.ln caso di pericolo grave ed irrninente il dirigente scolastico adotta i provvedimenti di etrelgenza resi
necessali dalla contingenza ed info rra tempestivarneute I'ente Iocale proprietario. L'ente locale ploprietario
con tale lichiesta formale diventa responsabile ai fini della sicurezza a ternrini di legge.

Art. 53 - Attività di aggiornamento, formazione e informazione
l. Nei limiti delle lisolse disponibiJi debbarno essere reaiizzale attività di informazione" lornrazione e
aggiornanrento nei confi'outi dei dipendenti e, ove necessaLio, degli stLrdenti.
2. I cortenuti rnininri cleila formazione sono quelli individuati dal D.f. lavoro/sanità del 16/1/97.

Art. 54 - Rappresentante dei livoratori per la sicurezza

ì. Nella scuola viene designato nell'arnbito della RSU o, in alternativa, tra tutti i lavoratori
d ell ' istituzio ne scolastica, il rappresentai'rte dei lavoratori per la sicurezza(RLS) .

2. Il lapplesentante dei lavoratori pel la sicurezza ha dilitto di accesso aì lLroghì cli lavoro neì rispetto clei
IimiLi plevisti dalla legge; segnala preventivaÍrlente al diligente scolastico le visite che interrde eîfettuale negli
ambrent i  d i  lavoro;  ta l iv is i te  possono svolgers i  cor . rgì r :n îanente con i l responsabi le  del  serv iz io  d i  p levenzione
e protezione o del suo sostituto:

3. La consultazione del r-applesentante dei lavoratoli per la sicurezza da parte del dirigente scolastico,
pr-evista cLalia vigente citata normativa, si deve svolgele in nrodo tenrpestivo; in occasione della consuìtazione
il rappresentante dei lavoli pet la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere
velbalìzzatet jnoltre, il fappleser'ltante dei lavolatori per la sicurezza é consr:ltato sulla desìgnazione del
responsabìle e deglì addetti del sen'izjo di prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi. ploglam nrazione,
realizzazione e vet'ìtìca deìla prevenzione rrella scuoia;é altresì consuitato in merito all 'olganizzaziorre clella
lb lmaziorre d i  cu i  a l l 'ar t .  37,  del  D.Lgs 81/2008;

4. II rappresentante dei lavoratori pel la sicurezza ha dilitto di ricevere le infolrlazioui e la docunrentazione
relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di preveuzione, nonché qr"relle inerenti alle sostanze e ai
preparati pelicolosi, aìle rrracchine, agli irnpianti, all 'organizzazione dei lavoro e agli ambienti cli lavolo, la
certificazione relativa all ' idoneità clegli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre-
irrfòr'nazioni provenienti dai servizi dì vigilanza:

5. Il rappresentante dei lavoratoli per la siculezza é tenuto a fare uso delle informazioni e della
documentazione esclusivamente nei limiti connessi alla sua fr-rnzione;

6. ll rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha ciil itto alla formazione plevista dall'ar1. 50 comnta I
lett.g), del D.Lgs 81/2008 che deve plevedele Lm prograÍì'ìna base nrinimo di 32 ole; i contenLrti della
lormazione sono quel l i  p lev is t i  da l la  c i ta ta nonr la t iva e daì  D. l .  lavolo/sani tà  del  M I  l /97 con possib i l i tà  d i
pelcolsi fonllativi aggiLintivi in considelazione di palticoJar'ì esigenze.

7. Il rappfesentante dej lavoratori pel la sìcurezza non può subile plegiudizio alcuno a calrsa dello
svolgirrrerto deila attività e nei suoi corrîronti si applicano le tutele pr-eviste dalla legge per le rappresentanze
sindacalj e deve dispone deì tempo necessario allo svolgilnento dell' incalico senza peldita di retribuziorre,
secol ldo r ìo f ina l ì \  a  r  igcrr te .

/!
PARTE SETTIMA: DISPOSIZIONI ATTUATIVE PERLA LIQUIDAZIONE DEI COMPtrNSI 

,I,
Ar t .55 -  L iquidazione t le i  compensi  

\
1. I corrpensi corrisposti ad ora saranÍìo liquidati alla taliffa olaria secondo la uornrativa vige:rte all 'atto cleìla \
effèttiva plestazione di ser-vizio; pe: iì pelsonale ATA che chiede di Lrsufìuire del recupero deìle ofe pfestate ,' i,
esso sala defà lcato gradLra i r rente in  ord ine cronologico dal l ' in iz io  c le l l 'anno scolast ico.  \

2. I compensi. sja a calico del londo d'istituto sia proverrienti daaltle fontj clifinanzìarnento, saranno lìqLricl:rti.
a  consunt ivo,  d i  norma entro i l  31.08.2019,  prev ia cousegna dei  regish i  d i  p lesenza degl i  a ìunnì  e/o c le l la  a"- -
I e l r z i o r t e  f l r r a l e .  r e | i f i c a  d a  p a r r e  d e l  D i r i g e n î e  S c o l a . t i c o  d e l l e l f e n i r a  a t t  a z i o r r e  d e l l e  a t t i r i t à  o | e r i s t c  r r c l -  

'

POF e fblmale accredito da parte degli organi competenti dei lelativj finanziamenti. nonché pler' io palele ).*J.*
îavorevole in ordine alla compatibiJità tìrranzialia da parte del Collegio dei Revisori dei Conti. \J

3.  In  caso d i  assenze.  Ia  ret r ibuz ione subi rà una d iminr- rz ione
fetribuzione sarà erogata al/ai sostituto/i.

proporzionata alle àssenze effettuate. Lalelativa

rî .ì\
--,--) il I \

'.(r(-' ( ,V\
\ . :J./
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Art. 56 - Disposizione finale - clausola di salvaguardia finanzialia

I . La presente ipotesi sarà inviata ai Revisoli clei conti, colledata della Relazione tecnico-finanziaria e della
Relazione illustrativa pel il plevisto palere.

2. Qualola, sulla base delle clausole contrattuali, si velifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto alla
disponibìlita finanziaria accertata, il Dirìgente utilizza il fondo di liserva sentita la RSU.

3.  In  caso d i  esaur imento del  fondo d i  l iserva,  i l  D i l igente -  a i  sensi  de l l 'an.  48,  comnra 3,  del  D. lgs.
165/2001 può sospendele, parzialmente o totalmente, I'esecuzione delle claLtsole contrattuali dalle
quali derivino oneri di spesasentita la RSU.

Art. 57 - Natura premiale della retribuzione accessoria

ì .  Coerentemente con quanto p lev is to dal le  v igent i  no lme d i  Ìegge,  i  p loget t ì  per  iqual i  è  p ler ' is to t rn
compenso a carico del FIS devono rendele esplicìti pl eveÍìtivaÍnente gli obiettivi attesi, la rtrisula deì lolo
raggiungirnento e gli indicatoli clte saranno utilizzati pel la velifica.

2. La lìquidazione dei lelativi compensi avverrà a consuntivo e plevia verifica della con'ispondenza
sostanziale fì'a i risLrltati attesi e quelii effettivan.rente conseguiti da effettualsi secondo i cliteri delibelatj
dal Collegio dei Docenti (pelsonale docente) e dall'assemblea del ( personale AJA).

Art. 58 - Valor"izzazione del merito del personale docente

l. L'attività del persor.rale docente è valutata dal Dir-igente, irr base ai criteri individuatj dal Cornitato di
Valutazione dei docenti, al fine dell'assegnazione del bonus arrnuale, ai sensi dell'art. I co. 121 - 128 della
L.  10 ' /12015 noncl ré del l 'ar1.  17,  co.  l ,  Ie t t .  a-b del  D.  lgs 165/2001.

2. Ai sensi dell'aft. 22 comma 4 lettera c 4 del CCNI 2016/18 sono rrateria di contrattazione integrativa a
ljveìlo cli istituzione scolastica i cliteri genelali per la determinazione dei conrpensi finalizzati alla
valorizzazione del personale, ivi complesi quelli riconosciuti al petsonale docente ai sensi dell'art. l.
com ma I 2 7. ciella legge I 07/201 5 (bonus per il merito dei docenti). La somma destinàta alla valortzzazione
cleì merito per l 'a.s. 20 I 8/ I 9 pali a (€ 9.553,64) sar'à attlibuita sulla base dei criteli individiratj dal comitato
di  va lLr taz ione.  l lc r i te l io  ind iv iduato dal la  RSU è i l  seguente:
- la cifì-a massima percepibile dal singolo docente. nel caso di piil incalichi concomitanti nel colso

dell'anno scolastìco, non dovrà eccedere il i0% deila somna destinafa alla valorizzazjone del nerito.
in nodo da garantile un'equa distribuzione deÌle risorse disponibìli.

Ripartizione Fondo Istituto A.S. 2018/2019

Le risolse pet l 'E.F. 201 8/20 I 9 sono calcoiate in base alla sequenza contrattuale 08 10412A08 - Sequenza ATA
del  25.07.2008 C.C.N.L.2"  b iennio economico 200812009 -Accordo 0 l  agosto 20l8 che corr ispondono ad
€ 25.073,56 lordo dipendente.

COSTITUZIONB DtrL FONDO DI ISTITUTO _ LORDO DIPENDENTE

TOTALE L.S. TOTALE L.D.

ADDtrTTI/QUOTA 91X337,03:1,3273 0.669,7J 23.112,08

P. erogazione 1 2 .602 ,88:7 ,327 2.602,88 1.961,,18

Complessi tà

Tota l i  ( lordo d ipendente) 25,073,,56

Inden n i tà  DSGA -3.380,00

Sost i tu to DSGA -400,00
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TOTALI t t  ? q ì  { 6

DOCENTI - Lordo direndente ATA - Lordo dipendente

F f S D o c . e A T A 2 1 . 2 9 3 , 5 6 FIS Doc, e ATA 27.293,56

Docenti 680lo : 11.479,62 AT A 32"h = 6.813,94

Economie

2017t2018

xl8,95 Economie

2017 t2018

980,50+ 400

1.380,50

Totale disponibilità 15.198,57 Total€
disnonibitità

8.194,44+ oarte
economia Incarichi
Soecifici €1.000.00

9.r94,44

Impegni organizzativi 12.880,00 Imp.
Organizzativi

Ass.

Col l .

4.437,00

4.7s0,00

PROGETTI t  to t  in

SALDO 26,07 SALDO 7,44

Pertanto vengono determinate le seguenti DISPONIBILITA':

lordo dipendente

Personale Docente

Personale ATA

e u.559,7 6
€  q R ì ì ' <

Accordo MIUR OOSS del 0l/08/2018 vengono definite le sesuenti risorse finarrziarie:

. Finanziamento per funzioni strumentali l. s. € 5.127,50 l. d. € 3.863,98

Cosìdeternr inata : Quota base l. s. € 1.774,34 L d. € f.291,89

Dimerrsione org.diritto doc.16 X 44-91 l. s. € 3.413,16 l. d. € 2.572,09

. Fiuanziamento per Incarichi specifici pelsonale ATA
Cosi dete rninata : Organico di diritto escluso DSGA n. 14 X I 6l ,10

l. s. €. 2.255.40 l. d. €1.699.62

. Finanziamento per Ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti

Così determinata : Organico diritto doc. 76X 48,90 l. s. €.3.716,40 L d. €.2.800,60
Economie anni precedenti

Totale

l. s. €. 1.492.46 l.d. C. 1.124.69

l. s. €. 5.208,86 |.d.€..3.925,29

o Finanziamento per attività complemenfari di educazione fisica
I .s .  € .  3 .11 I  .68 l .d .  € .  2 .J44,9u

l.s. €. 12.677,68 Ld. € 9.553,64

$\n,\
\ v  \
\J

$'i
c Yalorizzazione docenti
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'  Fin:ìnziamento destinato alle misure incentivanti per progetti relativi alle Aree a'r.ischio,
a forte processo immigratorio e contro l,emarginazione scolastica

l.s. €. 801,34 l.d. €. 603,87

ll fondo destinato al personale docente e ATA (fino alla concorrenza dei fordi stanzjati) è ripartito seconclo i
sestrentì criteri:

/.
.,4

PERSONALEDOCENTE

Disponib i l i tà  f inanzia l ia  compless iva per  l ' in tero anno scoiast ico 2018/19 15.198,57

n .
locentiRIPARTIZIONE DOCENTI

n. ole 
l^Orario
ll 
unzlonale

toroo

TOTALE

Col ìaboraz ione con i l  D.S.  lo  co l l . 1 120 17,50 2.100,00
Collaborazione con il D.S. -2o coll. 1 80 17,50 1.400,00
Coorclinamcnto plesso "Carducci-Giovanni XXIII I +5 17,50 181,50

[,laborazione orario 1 J3 17,50 612,50
Refèrente sostegno I l 0 17,50 175,00
AnimatoÌe Dig i ta le I 10 17,50 175,00

Responsabile laboratorio informatico 2 24 17,50 420,00

Refelenîe Biblioteca e comodato d,uso 2 17,50 420,00

Coordinamento consigli di classe 34 7 17,50 4.165,00
Supporto a i  consig l i  d i  c lassc 34 z 17,50 1.190,00
Dipart iment i

f, 4 17,30 350,00
Referente sito e Piano della comunicazione

1 5t, 17,50 875,00

Tutor  neo- immessi z o 17,50 210,00
TOTALtr

12.880,00
PROGtrTTI

t  l o t  { n

Progct to Cont inu i tà  -  Commirs ione Ricerca az ionc 5 6 17,50
52 5,00

Recu Delo Italiano 1^classi l 5 35,00 525,00

Recupero Matemat ica 1  ̂ c lass i I l3 35,00 455,00

Giochi cl'autunno di matematica-Bocconi 5 17,50 87,50

Premio scolastico 72 3 17,50 630,00

Bolsa d i  s tud io  Vis icchio 1 4 17 ,s0 70,00

lconomia
26,07

IOTALtr
I i  r q R  i 7

$1.(24 \Vq



PERSONALtr ATA

Anno Scolast ico 2018/ l9
Disponibilìtà finanziaria complessiva per l ' intero anno scolastico 201 8/19 9.194,44

RIPARTIZIONE

SERVIZI
AMMINISTRATIVI

N 'ORE COMPENSO
ORARIO
LORDO

TOTALE LORDO DiP.

N .4
ÌTUCILLI
PETRONE
ROSEI-LI
TA'IOLI

St laold inar io r60 14 ,5  0 2.320,00

Sostitr.rzione Max 30 30 t 4  5 0 43 5.00

lntensìficazìone I  16 l 4  5 0 I  .682,00

TOTALE LORDO 4.437,00

B SERVIZI AUSILIARI N 'ORE COMPENSO
ORARIO
LORDO

TOTALE LORDO DIP.

N .9
CACNETTA.
DI BITONTO,
GIANGREGORIO,
LAMPARELLI,
LAMURA,
RUTIGLIANO
SICIL IANI ,
VII 'AGt, IANO,
ZL]RO PAOLO

Straoldinar io 240 12 ,50 3.000,00

Intensificazione Max 30 ì 2,50 3 75,00

Piccola manutenzìone
ad efîettiva plestazione
plevia attorizzazione
del  DSGA

TOTALE LORDO

t i 0 12,50 1 .3  75 ,00

4.750,00

C accantonamento 7 ,44

D TOTALT GENERALT LORDO (A+B+C+D) 9.194,44

Compensi pel incarichi specifici ( art.47 CCNL 2007) al lordo Stato: € 2.255,40 - Compensi per LS. al
lo ldo d iperrdente:  € 1 .69q.62.
A n. 1 Collaboratore scolastico non beneficiario dell'art. 7 CCNL:

. N.1 x 3 I 2,50 : € 3 I 2,5 0- la restante sorn rna v iene accantonata e costituisce econornia (€l .699,62 -

3 r 2 . 5 0 : 1 . 3 8 7 . 1 2 ) .

NORMB FINALI

Alt .  I  In  for rnazione
L'inlbrmazione relatjva alle attività ed ai progetti reÍibuitj con il fondo di istituto e con altre risorse pervenute
nel la  d isponib i l i tà  dei l ' ls t i tu to sar 'àr  forn i ta  a l la  R.S.U. .
Alt. 2 - Infbrnrazione successiva
L'infot'mazione sLrccessiva relativa aile attività ed ai plogetti fetribuiti con il Fondo di Istituto e con le altle
risorse pervenute nella disponibilità dell' lstituto sar'à fomita secondo le modalità pleviste dall'ex. art. 6 CCNL
(nominalivi del pe|sonale utilizzato nella attività e progetti letribuiti cojr il fondo).

' ' ! '



I'T;3";X:*iiiffi:?llîl?''*à aggiunrive, di cui ar presente accordo dovrà essere erreiuato mediante
comunicazione scritta nominativa del Dirigente Scolastico agli interessati indicando le modalità ed i tempi di
svolgimenlo( monte ore di attività di insegnamento e/o funzionali alf insegnarnento).
Art. 4- Controversie intelpretative
Per risolvere eventuali contloversie interpretative delle norme contenute nel prcsente contratto, le parti che lo
hanno sottoscritto, si incontrano pet definire consensualmente il significato della clausola contestata.
Per quanto non previsto dal plesente contratto si fa riferimento alla contrattazione collettiva nazionale ed alla
, r n t n o r i v o . r i o e n t a

Letto, confeflnato e sottoscritto. 
=

Ruvo di Puglia, 30.01.2019

Pafte Pubblica:

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Lucia SALLUSTIO

Rapnresentanti R.S.U.:

Prof. ssa Bcllomo Carmela

Prof.ssa Mastropierro Maria

ftXì;-- te6 o.--{)

:\-;

Prof. Tabasso Antonio

Deleeati desiqnati dalle OO.SS.:

FLC /C.G.I.L.

C$L SCUOLA

UIL SCUOLA

SNALS CONFSAL

FED. GILDA/I]NAMS
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